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Una copia separata cent. 

D primo "igloo" 
è stato costruito a Volcavo 

Siamo lieti ài presentare che-parteciperanno al con
ia documentazione fotografi- corso. La costruzione di Val^ 
ca e la relazione sul primo.cava è stata di così notevole 
degli «Igloo» costruiti in se- solidità che ha potuto soste-
guito all'annuncio del con-: jiej-eu peso prima di una, poi 
corso indetto dalla Sezione 
del C.A.I. Milano a mezzo no
stro e dotato, come è nota, 
di un premio, di 500 lire. 

Le interessanti osservazio 

di due ed infine di tre per
sone! -- V 

Preghiamo coloro che in
tendono partecipare al con

ni delVing. Giacomo Brindi- corso, di voler indirizzare la 
ci, socio della Sezione di Mi-, «̂""o adesione alla Sezione di 
lano delC.A.1., sulV«Igloo di Milano iVia Silvio Pellico, 6), 
Valcava» sono di un'evìden- ^^^^V^issipne per gli «Igloo». 
te praticità per tutti coloro II concorso è libero a tutti. 

I , 
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pera non' senza uii certo timo
re pr ima uno, poi due, poi tre 
assieme, m a la costruzione re
sistette in modo sorprendente 
perfino al peso concentrato, e 
quindi più pericoloso, di una 
persona in piedi sui vertice. 
Così dopo un' lavoro ininter
rótto di circa tre ore comple
tato da una lisciatura all 'ester
no, la costruzione era finita e 
risultava dell'al.ezza in tema 
di circa 1 metro e cm. 60, ossia 
esattamente il raggio del cer
chio di base. 

La temperatura interna se
gnava allora pochi gradi só
p r a zero, ma con un buoii fuo: 
co di legna acceso nel «entro, 
salì rapidamente a 15 gradi, 
mentre fuori era sotto zero. F u 
necessario poi per il fumo a-
prìre u n foro nel centro della 
volta e con il fuoco che scop
piettava, il lume di una can
dela e ra più che sufficiente per 
dare nella sera ormai soprag
giunta una bella luce diffusa 
tutt 'at torno delie-pareti. La no
stra soddisfazione ^ fu allora 
Completa, la costruzione era fi
nita, l a mia casa era di neve' 

Dott> Ing. Giacomo Brindicci 

^ ^ H 

La cintura di neve si alza, imprigionando il costruttore 
''""^ - , ' • , . (loto G. Brindicci) 

Con facilità veramente sor
prendente i blocchi si salda
vano l'uno all 'altro tanto che, 
se si tentava di spostarne uno 
non si poteva evirare di trasci
nare assiemo anche il suo vi
cino. Per questa inclinazione a, 
spirale il peso di un blocco è 
indottQ;-:a-t5gEavape-^^ioni?-9olai' 
mente su quelli sottostanti, ' ma 
anche su quello immediatamen
te precedente e quindi teorica-
men.e si genera una forza che 
tende a cementare sempre più 
i blocchi;fra loro legando tut
t a la costruzione ,z\ cerchio 
massimo di fondazione- A qué
sto procedimento costruttivo e 
Soprat.utto alla facilità di sal-
da):si dei blocchi si deve dun
que il poter fare a meno di u-
na a rmatura o centina in tema, 
anche quando verso la chiusu
ra della volta i conci assumo
no pemdenztì tali da far temere 

(hit' iftg^» Bùndicd 
Dopo l'articolo pubblicato su 

« Lo Scarpone » del l.o diceiiv 
brp scorso,.ho .voluto realizza
re il desiderio, già d a tempo 
covato, di costruire u n a ca
panna di neve sul tipo di quel
le clie gli sperduti- abitatori 
delle regioni più nordiche san
no elevare per r ipararsi dal ri
gore del lungo inverno.; 

Così il 21 dicembre u- s., con 
l 'aiuto,di un giovane cugino e 
di un sergente degli Alpini no
stro bravo dipendente, armi e 
bagagli in ispalla, partivamo 
per la montagna con il iBxmo 
proposito però di... non Sciare. 

Il tempo d a lungo piovoso si 
era ristabili 'o e contavamo 
perciò di trovare neve pesante, 
tale cioè da • consentire facil
mente il taglio dei blocchi oc
correnti.' Difatti. tutto andò pel 
meglio e se non fosse che la 
tentazióne di lasciarsi veloce; 
mente scivolare pei candidi 
pendii,: assaliva di tanto in 
tanto i miei subordinati, la co
struzione del nostro «igloo» fu 
divertente oltre che interessan
te. Per f o i r n n a a reprimerle le 
istintive tentazioni maligne c'e
ra l 'autorità di una signorina 
incaricata della sorveglianza 
morale dei 'costruttóri; ella fu 
fedelissima al suo compito per
chè mai avrebbe r inunciato a 
possedere una capanna di 
neve. 

: ' * ; 

Solo ^lle ore 11 del ma^tlno, 
trovata u n a località adatta, 
per la, possibilità di stabilire 
su di 'una" china non inolio di
scosta la cava dei blocchi, co
minciammo la costruzione. 

Con un bastoncino da sci 
nel centro del futuro <• igloo » 
ed una cordicella lega a ad es-' 
so tracciai il perimetro estemo 
e ne risultò un cerchio del dia
metro di circa tre metri. Si bat
tè allora nella neve una, fascia 
perimetrale circolare di circa 
60 cent. di. larghezza sulla"qua
le si cominciarono a porre i pri
mi blocchi parallelepipedi l'u
no accani o all 'altro (le dimen
sioni di questi variavano da 
60-70 di lunghezza per 30 di al
tezza e 30 dj larghezza), e con
temporaneamente dall 'interno 
e dall-'eslemo si -saldavano, le 
giunzioni fra i blocchi con ne
ve fresca. : - ' • • "̂  

Una volta poi che un muro' 
circolare di neve di circa 80 cm. 
di.altezza ebbe cinto tn'.to at
torno il costruttore, questi ta
gliò con un lungo coltello (50 
e. dì lunghezza per 4 di altez
za, come quello che serviva 
Per il taglio dei blocchi) l a cin
tura di neve in mòdo da rica
vale una spirale che progres-
sivameh."e si alzava. Proceden
do furono impostati gli altri 
blocchi, sempre parallelepìpedi, 
Con la sola precauzione di 
stringerli bene l'uno accanto 
all'altro e cominciare a dare 
nello stesso tempo a tu t ta la 
spirale una notevole pendenza 
verso l'interno per impostare 
Progressivamente la volta. 

nomina di un'apposita commissione 
La Presidenza della Sezione di 

MiJano del C.A.I., ha frattanto 
nominato una « Commissione 
degli igloo » con • l'incarico di 
iproumovere gli studi e le pra
tiche prove ciBca quest'interes
sante tipo di ricovero in neve, 
che può avere notevole impor
tanza sia dal punto " di vista 
militare che da quello alpinisti
co puro. 

E' stato chiamato a.presieder, 
la l'accademico Pompeo Marl-
inonti tenente degli Alpini in 
congedo, e fanno parte- di esso 
noti ; specialisti di organizza
zioni e di indagine sicientiflca. 
Ned prossimo numero riferire
mo sulle iniziative stabilite dal
la Commissione. 

Le'• Commissione è stata così 
costituita: 

Presidente; Pompeo- Mariihointi 
A/embn.-Dauro Contini 

, Gaspare Pasini 
Cesare Mani 
Piero Brambilla 

. Luchino Lucchini 
* Carlo Masera 

" (iifBncoTM miìiidrè 
Ci informano frattanto che, 

per ordine dei comandi supe
riori, alcuni reparti (li rinforzo 
alla Guardia della Frontiera 
hanno ricevuto l'invito a par
tecipare ad un concorso per la 
cos.ruzione di ricoyeri in ne
ve. Ci sono anzi state richieste 
molte copie del numero che ri
portava le istruzioni tecniche 
per l'erezione . degli « igloo ». 
Ciò dimostra l 'importanza che 
negli ambienti militari viene 
data alla iniziativa. 

quindi attraverso camini e cff 
latoi, i due studenti hannh 
raggbunio la velia,, del Sask 
Songher. % 

Data la temperatura vera^ 

sidenza. del Consorzio Guide 
ha stanziato a suo favore sul 
Fondo di soccorso Marco De 
Marchi". 

Abbiamo subito trasmesso la 
niente polare, e per evitare unr. somma al Consorzio Guide del 
bivacco notturno che poteva C.A.I. Eventuali altre offerte 

possono farsi alla Segreteria 
della Sezione di Milano del comprorrvetieré la loro vita,j 

anche perchè Emilio -Marsi/f^ C J A J . , via Silvio Pellico, 6. 
sulla cresta aveva avuto un, ' 
principio di congelamento, i ^ ""'' -
due alpinisti scendevano «"&f-LL'eSDOItaziOne deUli-^SCÌ-
to, attraverso una linea direi->r~ . . . . - a 
tissima. A proibita III Svezia 

L'impresa, tentata per là] La Svezia ha proibito l'espor-
prima -uoUa durante la Biagio- tazione di sci e di materiali r e 

GoiDPlli e funzioni del G.II.F. 
nel campo alpinìsHco 

ne invernale da questi giovani 
sciaCpri, aggiunge nuovo lustro 
alle attività alpinistiche del G-; 
U-F- di Treviso. 

lativì. La misura è entrata in 
vigore il l.o corrente, allo sco-
pò di garantire alle' fanterie spe
ciali dell'esercito svedese il fab-
' bisogno di sci. 

Fer la yuids Fioreilì 
L'in. G. Schiavoni, cty^o de^ 

la Sezione Alpinismo Sci del 
Dopolavoro Aziende Piqelli di 
Milano ci scrive in data 10 or. : 

"Leggo sul n. 1 del corrente 
oinno dello ((Scarpone» delle 
tristissime condizioni economi
che e di salute in cui trovasi 
la vecchia guida Anselmo Fio-
relli, a noi alpiniàti tanto ca
ro in particolare per la sua 
vittoriosa impresa alla Puni'a 
Castelnuovo delle Dame Ingle
si, da lui scalata per printo-
Purtroppo la sfortuna perse
guita il buono e valoroso 
"Coppino'\ 

A'nome di alcuni amici deU 
la Sezione Alpinismo del Do
polavoro Pirelli ti unisco 50 li
re per il "Coppino" pregando
ti, se la cosa è permessa, di 
fare promotóre lo « Scarpone » 
0 la Sezione di Milano del C. 
A- I. di una sottoscrizione a 
favore di questa )troppo mo
desta valorosissima guida, al
lo scopo di aumentare il sus
sidio che giustamente la Pre-

i Due brevi considerazioni.- l'ini-
porianza che gli sci vanno as
sumendo nelle guerre nordiche, 
se si arriva a vietarne l'espor
tazione' come un materiale pre
ziosissimo da parte di un paese 
che ne è considerato come il 
fpiù grande produttore, per le 
'immense riserve di legname co
là esistenti, e per la perfezione 

bell'industria relativa. 
\ In secondo luogo: il provvi
denziale sforzo autarchico com-
'ììiutosi da noi per affrancarci 
dall'importazione di sci esteri. 
La nostra industria è ormai at
trezzata in modo tale do poter 
eliminare dei tutto gli acgitisii 
in Norvegia ed in altri paesi an
che dei migliori pattini di hi-
'Cory, ottimamente sostituiti dai 
.prodotti nostrani. . '•• 

li raduno della G.I.LE. 
< a S. Martino dì (iastrozza 

Il sesto ^raduno sciatorio della 
Gioventù llEiliana dei Littorio 
all'estero si svolgerà anche que
st'anno sui campi di neve di 
S.' Martino di Castrozza. L'im
portante manifestazione, alla 
quale parteciperanno circa 500 
giovani organizzati, si effettue
rà dal 19 ai 23 corrente. 

ettimanelsciatoi'ie 
al Rifugio Nino Corsi 
col palrocinio de ''LO SCARPONE" 

L'«igloo» è finito - Il collaudo 
(foto O. Brindicci) 

mmm 

un crollò improvviso, mentre 
invece, una volta che ogni nuo
vo blocco.è sostenuto per bre
ve «tempo dal costruttore nel-
rinterno, tutti quelli preceden
ti non possono p iù preoccupare 
e cosi SI procede agevolmente 
sempre sostenendo solo l 'ulti
mo ì)lo»y.o; in condizioni di ne
ve favwevole, poi, anche que
sto frvistemaniento divenga su
perfluo a grande vantaggio del
la cele-.'ità diella costmzione, 
come a\"'/enne nel nostro ca
so. Ad un certo punto però la 
altezza d6ir«igloo» divenne ta
le d a non pò er più sollevare 
i blocchi fino in alto dall'ester
no, ma' la costruzione era già 
tanto ' salda • da permettere a 
chi stava fuori di spingersi col 
corpo Siull'estrodosso ed aiu
tandosi con qualche scalino nel
la neve, arrivare ancora al 
sommo. . . , . . • . 

Chi si trova allora, nell'inter
no è in condizioni panicolar-
mente disagevoli, ^lavorando 
sempre verso l 'alto e quindi 
sotto'̂  una ' diretta pioggia di 
neve. Infine un concio tronco
conico forzato in chiave léga 
tutta la volta e blocca nell 'in-
terno il costruttore che viene 
a trovarsi in un ambiente tut
tavia tiepido e, un poco liimi-
noso,. mentre non ode che de
bolmente le voci dei compaghi 
rimasti fuori che chiedono do
ve si debba tagliare la porta. 

Un bastoncino da sci che fo
ra la p a r o e indica allora il 
pùnto ed in breve ecco di nuo
vo la luce penetrare attraverso 
la fenditura della porta. 

Immediatamente dopo siamo 
saliti sul tetto della nos.ra o-

li Sass Soniber scalalo 
a 35 gradi sotto zero 

''Il 3- corrente ritornavano a 
Treviso gli studenti universi
tari di quella città 'Cino Boc-
cazzi {.già noto negli ambienti 
alpinistici per precedenti im
prese) ed Emilio Marsili, do
po aver compiulk) una interes
sante ascensione, effettuala 
per la prima volta d'inverno-, 
stilla cima del Sass Songhet 
(wi. 2557), la m^agniflca cima 
dolomitica che domina tutta la 
Val Badia. , , 

Dopo una ricognizione fino 
all'attacco - di roccia che han
no irovato coperta da uno 
strato di ghiaccio, i due alpi
nisti, il giorno 30 dicembre, 
all'alba, partivano con gli sci 
fino al laghetto, di' Ciarnpai, e 
quindi con i ramponi attacca
vano la roccia vetrata lungo 
una cengia strétta e obliqua. 
Dopo ìin camino di una cin
quantina di metri superavano 
una grande cengia inclinata e 
percorrevano quindi altri cin
quecento metri attraverso ripi
dissimi colatoi e rocce vetrate 
di ghiaccio. 

La salita è stata ostacolata 
dal nevischio e dalla rigida 
te'mperaturd scesa fino a 35° 
sol'to zero- Dòpo otto ore di 
sforzi, essi' hanno raggiunto 
Una pìccola forcella e infine 
la cresta, battuta fortemente 
dal v'enfó gelido. Proseguendo 

Allo scopo di meglio valo
rizzare i l nuovo magnifleo ri
fugio «Nino Corsi» della 
Sezione del C.AJ. Milano, In 
Val Martello, ai pianoro Dux, 

nostro giornale ha patroci
nato una serie di « settliP"-
ne » sciatorie permanenti 
con sede al predetto rifugio; 
Inizio subito da qualsiasi 
giorno della settimana e 
proseguimento fino a clie vi 
sarà neve e cioè in epoca 
molto avanzata. 

La quota complessiva di 
tali « Settimane » è di L. 400 
comprendente: 

Pensione per 7 giorni tutto 
compreso, anche servizio, 
(caffè latte, tè o cioccolata 
completo; colazione: antipa
sto 0 minestra, piatto di car
ne con due contorni,. frutta 
o dolce; pranzo: idem). Ot
tima cucina italiana di pri
mo ordine; stanze a quattro 
letti ben riscaldate. Il rifugio 
ha belle sale da pranzo e ve
randa, doccia e bagno. 

Auto e slitta da Coldrano 
fino all'autorimessa, niezz'o-
ra sotto il rifligio, e relativo 
ritorno con trasporto bagagli. 

Corso completo dì sci" te
nuto dal maestro Sertorelli, 
comprendente ' anche gite 
nelle meravigliose .località 
vicine. 
• Per chi desidera stanze ad 

un letto occorre un suple-
mento di L. 40 per settimana. 

Per l'orario del viaggiò il 
più consigliabile da Milano è 
il seguente: » 

, Partenza col treno di mez
zanotte circa per Bolzano, 
arrivo a Coldrano-Martello 
ore 7,36, da Coldrano auto 
fino a Morter all'Albergo A-
quila Nera, ove si potrà fare 
la prima colazione; ore 10 
partenza da. Morter fino a 
Santa Maria. Da Santa Ma
ria servizio di slitte fino al-

j l'autorimessa mezz'ora sotto 
^ 11 rifugio, a piedi o cogli sci 
fino al rifugio. Arrivo al ri
fugio alle ore 14 circa, cola
zione e sistemazione nel ri
fugio. 

Pel ritorno: partenza dal 
rifugio 8,30 a piedi o cogli s'ci 
fino all'autorimessa: da qui 
fino a Santa Maria in slitta, 
da Santa Maria a Morter in 
macchina: all'albergo Aqui
la Nera ' colazione. Partenza 
in treno per Merano e Mi
lano alle ore 14,02 o alle 
16,52, con arrivo a. Milano a 
mezzanotte circa. 

Chi non volesse viaggiare 
di notte, partendo con altri 
treni, può fermarsi a per
nottare all'albergo Aquila 
Nera a Morter, ove si.trova
no belle stanze con acqua 
corrente e termosifone. 

Per le Iscrizioni, inviare 
vàglia 0 assegno di L. 50 co
me caparra all'Amministra
zione del nostro giornale (via 
Plinio 70, Milano) ^indican
do il giorno di inizio della 
« Settimana » e versando poi 
il resto al custode del rifu
gio, sig. Carlo Hafele. 

Rinnovate l'abbonamento, ^ 
——— ; 1 . , . : Z. 

procurateci nuovi abbonati! 
Per ovvie ragioni di propaganda fiub-
bìicfieremo solo notlxte e comunicati '• 
riferenttst a socletù, gruppi e dopo- . 

. lavoro escursionisti nostri abbonati. 

Quota annua 
Benemerili L. 5 0 -

Lire 12^30 
Sostenitori L. 100 

Aggiungendo.L. 7 si riceveià franco di porto l'interessan
tissimo volume edito dallo Sci' CAil. Milano: H 100 domeni
che e 4 settimane », che raggruppa le apprezzate mono
grafie del dr. Silvio Saglio pubblicate sul nostro giornale. 

Il libro si può anche avere separatamente inviando alla 
' nostra Amministrazione L. 7,50. 

Vaglia, assegni, francobolli a LO SCARPONE, via Plinio, 70 Milano (IV) 

Sotto questo titolo, Berto Bi
l i ha pubblicato in uno degli 
ultimi numeri di Libro e Mo
schetto, ....il, ...segHente.- articolo, 
interessante specialmente per 
le sue conclusioni, alle quali 
ci associamo pienamente: 

«< Che anche il massimo or
ganismo alpinistico italiano 
abbia compreso quale impor
tanza rivesta l'opera dei Guf 
nei riguardi di una efficace 
propaganda alpinistica, è di
mostrato dalla istituzione del 
^'Rostro d'oro". 

Si è resa pevciò indispensa
bile in seno ai Guf la forma
zione di nuclei organizzati dì 
goliardi che si occupino di tut
ti i problemi attinenti la con
quista dell'ambito trofeo. Ma 
vogliamo credere che un tro
feo non • si debba conquistare 
al solo sterile scopo di "vin
cere". 

Un trofeo sì conquista allo 
scopo di provare a sé stessi ed 
agli avversari la propria capa
cità, la propria conoscenza del 
ramo e via dicendo-

Orbene, se questi nuclei or
ganizzati di goliardi alpinisti, 
se queste, che per brevità chia
meremo "Sezioni alpiriismo" 
hanno un compito, la conqui
sta del "Rostro d'Oro", quali 
attività dovranno svolgere, co
me, quando e dove le dovran
no svolgere? 

Il,problema non è né sem
plice né di poco conto. ' 
Il €.A.I. istituendo il trofeo, e 

ciò appare chiaro dal suo re
golamento, volle potenziare la 
attivila alpinistica degli uni
versitari- Ma tale attività è in
tesa in. tutti, i sensi, sia dal 
lato sportivo sìa da quello cuU 
turale- Ecco le settiniane alpi
nistiche, fulcro di tutto il si-

voro dì penetrazione nelle file 
<degli ^imiversilari e del loro 
lavoro organizzativo, cultura
le, sportivo. 

Tali "sezioni alpinismo" in 
sostanza, hanno ripreso i com
piti e l'eredità della gloriosis-
sinta S.TJ-C.A.I. e di essa non 
presentano- gli inconvenienti. 
Ma quante altre città potreb
bero lavorare solidamente e 
concretamente, puntando a 
grandi risultati! Si lamenta so-
pral'utto l'assenteismo sul cam
po culturale e scientifico. 

Gli universitari, specialmen

te, devono andare in montagna 
e studiarla con la testa, e stu
diarla in tutti gli aspetti che 
essa presenta. Ma siamo sicu
ri — e dai segni premoniton 
dovremmo dire che è cosa che 
presto si farà — che quando 
ogni Guf troverà quei pochissi
mi elementi che abbiano desi
derio di lavorare, passione per 
le Alpi, entusiasmo di organiz
zatori, si potrà in jìochisiirno 
tenìpb radunare 'und enorme 
massa di veri alpinisti che, sa
lendo sulle nostre montagne, U 
capiscano, le studino, le com
prendano-

In modo che il vecchio glo
rioso Centro Alpinistico Il'alia-
no, il quale ha affidato l'edu
cazione alpinistica dei giovani 
ai Guf, possa essere sicuro chi 
le sue finalità non sono traditi 
e che i suoi scopi saranno — 
sicul est in votis — raggiunti^. 

Inlormazioni sulla neve 
Prcalpi e Alpi Lombarde 

Pian del Tivano (m. 1200) 
Parco S. Primo (m. 1200) 
P ian Rancio (m. 1000) . 
Monte Bolettone (m. 1317) 
Valcava (m. 1300) . . . 
Costa Imagna (m. 1000) . 
Piani Resinelli (m. 1360) . 
Pialeral Capanna (metri 

1500) . . . . . . . 
Bocca di Blandino (me

tr i 1500) 
Camisolo, rif. Grassi (me

tri 2000) 
Curò, rif. Barbellirio (me

tr i 1898) 
Ai:tavaggio, rifugio Ca

stelli (m. 1650) . . . 
Artavaggio, rifugio Casa

ri (m. 1500) . . . . 
Artavaggio, rifugio Caz-

zaniga (m. 2000) . . . 
Barzio siema, ecco le prime ascensio 

ni. i campi, le scuole, le spe- Pìa.a di Bobbio, rif S a 
dizioni in Italia e all'estero, vola (m. 1680) . . 
•f%a-^ii,I^^4^timj:-APm^a^^ 
mi, tipo. Eroi .d.elPasu0.t,o".i campeììi im. 1892) . . . 
Ma ecco anche che il C.A.I. Selvino 
pretende studi monografici sul- j Presolana," Cariton. ' (me^ 
le principali zone alpine d'Ita-\ tri 1280) 
Ha, ecco che si é interessato' r. Pinetn 

Guf, Lombardi {lo "Scarpone' _7„™y,,„ Alti (m IP^Ol 
n: 9, A. .XVII), ecco che sulla ^ f ™ ^ ^ ^ l \ t J ' ^ i i . ^ 

cni. 
20 
35 
25 
30 
30 
20 
25 

40 

40 

90 

60 

60 

50 

80 
25 

110 
•25 

Paganella, rifugio Battisti 
(m. 2124) . . . . . 100 

Folgarìa (m. 1168) . . . 10 
Andalo (m. 1042) . . . . 30 
Madonna di Campiglio 

(m. 1550) 35 
Campo Carlomagno (me-

t o 1760) 50 
Trafoi (m., 15iO) . . . . 20 
Solda (m. 1900) . . . . 40 
Rif. Città di Milano (me

tr i 2694) . . . . . . 80 
Rif. Nino Corsi (m. 2264) . 60 
Avelengo (m. ,1293) . . . 15 
Renon Altipiano (m. 1265) 30 
Colfosco (m. 1645) . . . 50 
Moena (m. 1200) . . . . 25 
Passo Costalunga (m. 1758) 40 
S a n a Cristina . . . . . 30 
Ortisei (m. 1236) . . . . 15 
Siusi Castelrotto (m. 1060) 15 
Alpe di Siusi (m. 2142) . 50 
Selva Valgardena (metri 

1606) . . . . . . . 40 . 
Passo Gardena . . . . 70 
Monte Pana (m, 1675) . . 40 
Pass® fSella. (m.-,2lV5)-*r r ' 50^ 

jjO ' Passo Pordoi (m. 2230) . 60 
15 ' Mannolada, rif. (m. 2043) 100 

1 Passo S. Pellegrino (me-
25I tri 1919) 40 

rivista "Le Alpi" pubblica in
tere monografìe di universitari 
("Le Alpi", Anno XVl-XVIl -
"Le vedrette di Ries", in ot
to puntate, ecc.). 

Il C.A-I., avendo ben com
preso che le Federazioni, quali 
organi propri del C.O.N.I- en
te essenzialmente sportivo, non 
potrebbero penetrare che scar
samente, sotto il punto dì vi
sta culturale, rielle file dei fa-

Oltre il Colle (m. 1150) 

30 
40 
30 
30 

Passo del Giovo (m. 2000) 
Passo Bolle (m. 1970) . . 
San Martino di Castrozza 

(m. 1467) 
Passo S. Simone (m. 2020) 1801 Corvara Ladinia (m. 1558) 

150 
120 
40 

250 

scisti universìL'ari, ha cercato P^^^o j . v-

Cà San Marco (m. 1827) 
Passo Branchino (m. 1874) 
Foppolo (m. 1500) . . . 
Rifugio Calvi (m. 2015) . 
Maniva, rif. Bonardi (me

t r i 1800) 60 
Maniva. rif. Dasdana (me

tri 2100) 70 
Rif. Garibaldi (m. 2547) . 110 
Ponte di Lecrno (m. 1259) 15 

25 

80 
40 

25 
50 
40 

Case di Viso 
Passo del Tonale (m.l884) 
Madesimo (m. 1550) . . . 
Alpe Motta (m. 1850) . . 
Monte Spinga (m. 1908) . 
Giogo Spinga . . . . . 
Valle Loga . . . . . . 
Chiareggio (m. 1602) . . 
Rif. Aucnsto Porro (me

tri 1965) . . . . . . 
Bormio campi (m. 1400) . 
Aprica (mi 1350) . . . . 
S. Caterina Valfurva (me

tri 1727) . . . . . . 
Albergo Ghiacciaio dei 

Forni (m. 2175) . . . 
Rif. Gianni Casati (me

t r i 3269) . . ; . . . 
IV Cant. Stelvio (ih. 2502) 
Sitelvio,' Passo (m. 2759) . 
Foscasrno, -canton. (metri 

2291) . .̂ 
Livigno (ni. 1800) . . . . 

di far sì che le "sezioni alpi
nismo", avessero il compito di 
curare, data la loro apparte
nenza ad un organismo politi
co-culturale oltre che sportivo, 
la parte culturale in triodo suf
ficiente^ Ma questo desiderio 
del vecchio e glorioso Ente è 
stato inteso e soddisfatto? 

Come si sono comportate le 
"sezioni alpinismo"? Hanno 
guardato, in generale, il lato 
sportivo della competizione. Ed 
ec'co veri ed ottimi risultati 
nel campo puramente sporti
vo. Ma anche questi risultati 
sono ottenuti da tutti i Guf o 
solo da qualche Guf? Guardia
mo le classifiche del "Rostro 
d'Oro" e ve.diiani,a che, dopo 5 p-
6- capìlista, ci si inabissa in 
punteggi minori. Ma allora so
no pochi i Guf che facciano 
una "ve ra" attività.' Il fatto è 
proprio questo. Il "Rostro d'O
rò" — «i_ dice — si „conquisla 
con attività pressoché 'estiva. 
E allora le "sezioni alpinismo" 
fiinzionano solo d'estate. La 
nlassa — se massa si può dire 
— si raccoglie nel breve p-e-
riodo precedente le vacanze — 
periodo d'esami, fra l'altro — 
ed imbastisce una attività, tan
to perchè la deve imbastire. 

Formarsi una coscienza 
a'pjnistlca 

Ma questo non é né il crite
rio, né il sistema per ottenere 
dei risultati. Così non si riu
scirà mai a formare una co
scienza alpinistica! Si avran
no i cinque, dieci, cinquanta e-
leinenti che vanno in monta
gna, ma la massa -7 la vera 
massa — resterà sempre lon
tana dalla competizione. ' 

La coscienza alpinistica si 
forma e si concreta con una 
attività continua, efficiente che 
Va dàlia serata cinemaCagrati-
ca alla mostra fotografica, dal 
corso dì cultura alpina al con
vegno, dalla gita sci-alpinisti
ca invernale alla scuola di roc-
'eia primaverile. I Guf hanno Alpe Deverò (m. 1712) . . 
fatto ciò? Cascata del Tqce (m. 1675) 

Milano, Como, Bergamo, No
vara, Vicenza, Catania, Ro
ma, solo per esemplificare, 
hanno delle fiorenti "sezioni 
alpinismo" che funzionano tut
to l'anno con attività vera
mente degna di nota- ,. 

Ed il C.A-I., che le ha se
guite fino dal loro nascere, è 
stato ben contento del loro la-

S. Candido (m. 1173) 
San Vigilio di Marebbe 

(m. 1200) 50 
Dobbiaco (m, 1250) . . . 40 
La Villa Val Badia (me

t r i 1503)'. . . . . . 
Pieve di Cadore (m. 878. . 
Sappada (m. 1260) . . . 
Cortina d'Ampezzo (me

tr i 1224) 
Faloria (m. 2120) . . . . 

50;PocoL (m. 1540) . . . . 
50'Arabba (m. 1602) . . . . 
fO Passo Falzarego (m. 2117) 
^" Misurina (m. 1756) . . . 

Monte Piana . . . . . 
Rif. Principe di Piemonte 

(m. 2400) . . . . ' . 
Rif. Locatelli (m. 2407) . . 

70 
70 
30 

40 
10 
40 

50 
30 
50 

30 
90 
40 
40 
90 
40 

100' 

70 
60 

Catena Appenninica 

Abbadia San Salvatole 

Alpi Piemontesi 

Limone Piem. (m. 1030) 
Pian del Re"(m. 2020) . 
Crissolo (m. 1400) . . . 
Balme (m. 1548) . . . 
Bardonecchia (m. 1312) . 301 
Claviere (m. l-i45) . . . 40] 
Rif. Kind (m. 2160) . . . 60 
Salice d'Ulzio (in. 1500) . 15 
Sestriere (m. 2030) . . . 60 
Celomion S. A. I. T. (me- | 

tri 2000) . : . . . . 50 
P ian della Mussa (m. 1750) 40 
Cogne (m. 1530) . . . . 25 
Por ta Littoria (m. 1441) . 35 
Piccolo S. Bernardo (me- I 

tri 2200) . . . . . . 70 
Cormaiore (m. 1300) . . 30 
Entrèves 50 

(m. 1300) 
60 Forca Canapine (m. 1610) 

Abetone (m. 1365). . . . 
80 Monte Gomito (m. 1692) . 

|Bolognola (m. 1334) . . . 
150 Carapocatino (m. 1800) . 
80 Gran Sasso - Imperatore 

1801 (m. 2200) . . . . . 
• I Ovindoli (m. 1375) . . . 

w Capracotta (m. 1421) . . 
601 Piandelagottì (m. Ì209) . 

Roccaraso (m. 1236) . . . 
Terminillo - Pra to Comu-

601 ne (m. 1800) . . . . 
100 Terminillo - Pian de' Val-
30; li (m. 1600) . . . . . 
50 Etna Serralahova (me

tri 1770) . . . . . 

60 
30 
80' 
100 
80 
45 

90 
40 
60 
40 
40 

60 

50 

30 

Valtomenza (m. 1550) . . 
Cervinia (m. 2000) . . . 
P ian Maison (m, 2597) .; 
Gressonei là ''Trinità (me

tri 1637) . . . . . . 
Oropa (m. 1180) . . . . 
Lago Mucrone (m. 1902) . 
Alaema Valsesia (m. 1674) 
ATagna Gr. Al'e (m. 2000) 
S. Loren/n di Bognanco 

(m. 1000) . . . . . 
Macuarnasra (m. 1327) . . 
Alpe Pedriola (m. 2070) . 
Alpa Veslia (m. 1650) 

Rif. Maria Luisa (m. 2150) 
Mottarone'(m. 1400) . . . 

Alpi Venete 

Asiago . . . , . . . . • . 
Campomulo (m. 1700) . . 
Boecochiesanuova (metri 

1104) 
Bondone, Viotte (m. 1510) 
Rondone, Vason (m. I8OO) 

15 
40 
60 

40 
30 
80 
30 

" 1 
40 
40 
50 
70 
70 
60 

100. 
60, 

15 
40 

40 
50 
60 

Gite sciistiche 
in torpedone 

per li CARNEVALE 1940 

8 - 1 1 f e b b r a i o 

S. Mai tino di Castrozza L225 
»250 
»395 
»295 
»240 
» 165 
«300 

Passo Ro!le . . . 
Ort s e i (in treno4-ll iebbr.) 

Ortisei . , . • • 
Clavere . . . . 
Monte Spluga 911 febb. 
Volmaitello. . . . 
Gressonei La Trinità . » 240 
Madonna di Campiglio >> 210 
Campo Carlo Mogno»235 
Cervinia »220 

O g n i d o m e n i c a o r e 5 

al Sestriere. . . . L 55 

Richiedere p r o g r a m m i 
del tagl ia l i a A G E N Z I A 
A . V. E. V. VIAGGI 
V i a C a r l o C a t t a n e o 1 • 
M i l a n o - Telef . 12 .293 



LO. SCAf7PONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

Il ciclo di conferenze 
Programma della prima parte 
Giovedì, 8 febbraio: avv. Ca

millo Giussani - Profili ro
mantici dell'alpinismo. 

Giovedì 15 febbraio j avv. Ubal
do Riva - Sue liriche scarpo
ne di guerra e di pace. 

Giovedì 29 febbraio: Avv. Adol
fo Balliano - ha canzone del 
gran Correi. 

Giovedì 14 marzo: prof, don 

della Grigna Settentrionale (me
tri 2400). Il custode Agostoni vi 
risiede In permanenza; radio, 
telefono. 

il lutto ili Gìaniranto Campestr'nl 
E' morto a Milano, giorni ]tà. 

il prof. Alcide Davide Campe-
strinì, pittore, insegnante di fi
gura nella R. Accademia di Bre
ra. Era autore dì ben note o-
^ere che figurano in Gallerie e 
Musei d'Italia e dell'estero ed 
autore del popolarissimo quadro 
«Avanti Savoia!» che tanto con-

„ . ^„ rf . I tributo diede alla propaganda 
Giuseppe Capra-^Fra^i rnon-|,patriottica durante la Grande 

Guerra 1915-18. Era nativo di 
Trento. 

All'angosciato figlio .professor 
Gianfranco Campestrlni, che eb. 
be nell'amato f^enltore il mae
stro nel difficile cammino arti
stico, esprimiamo il più since
ro e sentito cordoglio per la 
sciagura che l'ha colpito cosi 

ti e nei laghi del Canada 
(con proiezioni). 

Giovedì 28 marzo: rag. Mario 
Tedeschi - La montagna nel
la poesia di Giovanni Ber-
tacchi (con proiezioni). 
La Commissione sta organiz-

tando anche la seconda parte j dui^amènte 
che si svolgerà nelle sere di 
giovedì 11 e 25 aprile e 16 mag
gio, e che comprenderà, tra, le 
a i r e , una conversazione del-
l'ing. Piero Ghiglione sulle sue 
ultime ardite ascensioni in A-
merica e in Africa. 

C O N S O C I 
Pagate la quota sociale 

per l'Anno XVIll 

L'ass i cu raz ione n o n h a 
effetto pe r chi n o n è 
a l c o r r e n t e c o n l a 
quo ta socia le . 

Soci venticinquennali 
I soci che per essersi iscritti 

nell'anno i<Ji5 ritenessero d'aver 
diritto al distintivo di beneme
renza dei venticlnQUCìinali clic 
verrà disiribuito nell'adunata 
del li febbraio, sono invitati a 
rivolgersi in Segreteria onde evi
tare spiacevoli omissioni. 

SciCALMilano 
Layilaalllliii|;o"lniiisloriiri'o„ 

Sottosezione «Alfa Romeo» 
Gita sciistica a Schilpario. -

6. 7 gennaio. — Un gruppo di 30 
Soci si è recato col proiprio tor
pedone a SclUlipario, partendo 
da Milano la sera del 5. Il gior- ! 
no 7 una quindicina di essi han
no raggiunto il Passo dei Cam-
pelli (m. 1800) eoa un tempo ot
timo e neve buona. La munite 
satzione è pienamente ruiscita. 

Reclutamento sottuff. aipmi 
Il Ministero della Guerra ha 

recèntemente indetto un con
corso ipel reclutamento di 5000 
sottulltciali di carriera. Di que
sti, una. certa aliquota verrebbe 
assegnata agli Alpini per meglio 
jbtiuadrare con buoni sottulficia-
li di carriera i nostri reparti. 
. 11 fabbisogno è molto sentito 

q il ^Comando Superiore delle 
Truppe Alpine rivolge un appel
lo al sottulficlali in congedo 
dalla classe 1910 in avanti per 
tacitarli a ritornare. Viene assi
curata la carriere e verranno as. 
segnati ai Iteggimenit preferiti. 

Il C.A.I.. sempre vigile pel 
problemi inerenti le ti-uppe al
pine e la difesa delle Alpi, ri
chiama l'attenzione dei soci e 
delle guide che sono nelle con
dizioni di poter prendere in con. 
siderazione l'appello. 

In occasione dell'anniversario 
della scomparsa dei soci Mafia 
Vittoria Torrarà. Lisetta porro. 
Augusto Porro e' Uoberto Cazza-
niga, travolti da una valanga 
al Piz Corvatscìi, ha avuto luogo 
il 6-7 corrente alla 'Capanna 
Augusto Porro» al Ventina (Val 
Malenco), una gita sociale dello 
Sci C.A.l. Milano. 

Un numeroso gruppo di soci 
diretti dal consigliere Mario 
Zappa ha voluto partecipare al. 
la cerimonia commemorativa. 

Erano presenti quasi tutti i mi
gliori amici degli scomparsi, fé-
deli alla loro memoria, incita-
Ilice alle imprese d'alpinismo 

Al mattino'della'domenica net. 
l'interno del rifugio, officiata 
dal Reverendo Don Bruno Rie 
ca di Chiesa Valmalenco, é stata 
celebrata la S. Messa in suffra. 
gio dei quattro scomparsi. Dopo 
la Messa si è effettuata la gita 
al Passo Cassandra e alcuni 
hanno ancìie raggiunto la Pun
ta del Pizzo Cassandra. 

Una nota di particolare sim
patia ci é stata offerta dalle gui. 
de alpine di Chiesa recatesi an
ch'esse al rifugio Porro alla do
menica, per portare ai rappre
sentanti e ai soci del C.A.l. il 
loro ringraziamento pel ^Natale 
Alpino» che era stato distribuito 
nella Val Malenco, nei pomerig. 
gio di sabato. 

Un pensiero riverente e me
more è stato quello di tutti per 
il Prof. E. A. Porro, la cui ma
gnifica figura di energìa morale 
ed intellettuale è stata per anni 
la guida del C.A.l. 

Al rifugio Porro, aperto per 
la ricorrenza, il custode Livio 
Lenatti ìia saputo come sempre 
apprestare ogni comodità e un 
ottimo trattamento. Il rifugio è 
facilmente accessibile cogli sci e 
le condizioni (ii neve sono 
buone. 

Tesserino ferroviario C.O.N.l. 
, \'i è ancora qualche socio che 
ignora l'avvenuto rinnovo ge
nerale delle tesserine ferrovia
rie del .CONI. Si raccomanda, a 
spanso di veder ritardata la ri-
CbSesta di credenziale per la ri
duzione ferroviaria, di richieder, 
ne per tempo il rinnovo presen
tando la vecchia tesserina cor
redata dalle generalità. 

,i; Rifugi aperti: 
•'Visitale il rifugio «A'tno Corsi, 

tri-Val Martello - Pianoro «Du.r. 
(m. nei) - Parco dell'Ortles-Ce-
tìedale., 
.Rifugio nuovissimo, sempre 

ttperto. attrezzato magniflcamen. 
te per l'inverno. 

Il radimodeil'lstilù GoDzaga 
E' con piacere che pubblichia

mo la relazione del raduno in
vernale dell'istituto Gonzaga di 
Milano, col quale ben volentie
ri abbiamo collaborato, per la òt
tima riuscita dei raduno stesso. 

Ci rallegriamo con la Direzio
ne dell'Istituto che avvia un nu. 
mero cospicuo di giovani verso 
i monti: 

« Dal 26 dicembre al 5 gennaio, 
il Gonzaga di Milano ha tra-
scorso a S. Caterina di Valfurva 
il consueto periodo per gli sport 
inveriiali. 

Sotto la guida dei due maestri 
di sci, Vitalini e Compagnoni, 
di una decina di professori del
l'Istituto, del Prof. Martino del
la G.l.h; 1 duecento studenti 
sciatori del Gonzaga, hanno 
svolto un efficacissimo allena, 
mento sui vasti e splendidi cam
pi Vedig e Piagherà ed hanno 
usufruito della ' comoda slitto
via àei monte Sobrctta, per lan. 
ciarsi nella discesa fino a S. Ca. 
terina che ha un dislivello di 
circa mille metri. 

Le gite all'Alpe di Cavia, al 
Dosso Sobretta, ai Forni, e le 
gare interne di discesa libera, 
obbligata e di fondo, concluse il 
S gennaio con una partecipazio
ne di circa 80 sciatori, hanno 
rallegrato la valle della giocon
dità dei giovani studenti, che 
hanno ritemprato alla neve ed 
al sole il loro fisico per torna
re più sani ed allegri in seno 

Caterina,di Valfurva, messe a di-
sposiziohe dal Podestà Comm. 
'/.anaboni: 

Paroletti Giuseppe. ' tempo mi
gliore nella discisu Ubera e pri
mo nella classifica generale; 
Chiesa Carlo Alberto,.,tempo mi-
Qtiore nella discesa obbligata; 
D Avlla Glan'feilcè; 'te»Hpo T/ù-' 
gliore nel fondo (n.a categoria). 

2. Tesseramenti studenteschi 
al C.A.l. concessi dal C. A. /.. 
Sez. di Milano; 

Del Bono Pietro, tempo miglio
re nel fondo (l-a cat.J; Creipaldi 
Castone', tempo , migliore riella 
disceia ^libira (s.a cat.j; Scòtti 
Renato, S.o nella classifica ge
nerale (i.a cat.) ». 

'.—-. •̂ ••—̂  

Denuncia nuovo culaàto 
r i iug i d e l l o S e z i o n e : 

Un importante lavoro è stato 
condotto a termine satto l.a di. 
rejiione' dell'lng. Cesare De .Mi
cheli è ccill'opera dell'lng. Eriie. 
sto Brasca, da parte degli làpci-
torì dei rifdgì. quello cioè della 
compilazione • delle schede di O' 
gni rifugio. La denuncia ès'stata 
fatta .nei .termini stabiliti per 
tutti i , 37 rifugi - sezionali: le 
piantine aggiornate seguiranno 
ben' presto. V ' ' ; 
'Abbiamo vistò parécchi dei 

nostri" Ingegiieri costruttori' rie
saminare con una certa emozio
ne ii frutto ' del loro lavoro ma
gari di parecchi anni. fa. Incar». 
ti già, annosi séno stati ripresi 
in esame,ed il Volto mgji.iuano 
riformato, rlfattp 0 §eniplice-
mente ripulito dèi nostri magni , 
flci rifugi, è riappareo nella sua 
bellissiiiia tlsionoiiUa.' '.•• '• 

Un solo rifugio è ancora raso 
al suolo; è quello del nostr'o amii 
co -Medaglia d'Oro Paolo Ferrai, 
rio. Circostanze impreviste han
no imiSedito di rialzarlo fln'qra, 
ma il debito, d'onore della Sezio
ne rimane, intatto 6 sarà as
solto. ' ' " '̂  ' '̂  • ••< 

Agli ingegneri De Micheli , è 
Brasca la Direzione iporgó intan. 
to particolari ringraziameinti per 
l'opera-eoinpiuta. •. • 

• • ; _ : , • • . « • • • ' • " 1 . ^ - ' 

lioDSorzioGiililê rJaloriiIelCfl 
V i c e p r e s i d e ' i i i a ' 

Il Vice Presidente del Consor-
zio, Cav. Uff. Avv, Felice Ar
rigo, ha lasciato là 'carica. In 
seguito allo -sue condizioni di 
salute egli' ha Tipétutamente 
chiesto di. essere sostituito e S. 
E. Angelo Manaresi ha accolto, 
ii S'uo desiderio, dirigendogli 
un'affettuosa lettera di ringra
ziamento per il lungo'ed inde
fesso lavorò compiuto. 

Inoltre, per premiare quest'O
pera di eccezionale importanza 
svolta • per le guide dei C.A.l;, 
S. E . Manaresi ha nominato 
l'Avv. Arrigo Piesidente onoraT 
rio del Consorzio Naz, Guide ei 
Portatori del CA.I. L'Avv. Ar
rigo ha accolto con giunde com
piacimento i)a nomina ed ha Vi,. 
vamente ringraziato. ' • 

sti otto anni egli fu sempre lar.' 
go di consigli e, discontinui in
teressamenti. . < ' " . • :. 

Ma anclie coinè Pi'esidehte o-
norarlo egli continuerà a man
tenere la' sua cooperazione mas
sima- -- . • 1.. •••' .- . ,.'.-,' • 

Cameratil Nel momento ' del 
cònimialto' gli rivolgtf' a' nome 
anche di tutti voi un caldo ed 
affettuoso ringraziamento. 

S. E. Manaresi ha chiamato a 
succedere all'Avv. Arrigo il Dott. 
Ermanno, Danesi di,Torino, Te
nente degli Alpini che molti ffl 
vbitliannd conosciuto alla Scuò
ia d'Alpinismo di Aosta. Il nuo
vo Vice Presidente è Presidente 
de! !Gpm,:tato Ligure-Piemont'ese-
Toscàino;.le guide ed' i porta
tori liguri piemontesi e toscani 
troveranno in lui un valido ap
poggio. , ' • 

n. Presidènte, del Consorziò 
Dr. Guido Bertarelli 

le Alpi Liguri e Marittime ' ohe i 10 febbraio: Partenza da P.za 
'ancor oggi è la più completa ed Diaz ore 16, arrivo a Edolo ore 
norti^o , A»ra\rQ QnnVìa cpylttrt T\ll_ TQ -^ ftiCitoninTÌrtriQ i n n1Kav*(m 

.> In memoria 
di Luigi Pedranzinì ^ 

'Al a memorig, di I^u'igi Pedlran-
zifii, perito recentemente come 
è nòto, in un incidente di cac
cia loccorsogu.. scendendo dOiIla 
Casati al 'Pianoro iDux, verrà i-, 
stituito un premio fra *e Guide 
dell'Ortles-Cevedale che ' mag
giormente ,,si distingueranno in, 
saJvataiggi in alta montagna. . >' 

.. — ' . — - ^ » . « - • — • ' . : . • . * • 

Llttorine per la Valtellioa 
La Direzione generale delle' 

Ferrovie dello Stato ha concesso 
la istituzione di un servizio fe
stivo'di llttorine Milano-Sondrio 
e-MlLano-Chiavenna, con par; '̂ 
tenia da Milano alle ore 5,40 e 
ritorno: alle 22,36. ':, 

La" llttorina. tanto a Chlaven-
na eoine à Tirano, è in coinci
denza col servizi automobili
stici della Valle Spinga e del 
Bòrmiesè. 

merosi articoli sulle riviste del 
C.A.I.. del C.A,' francese e sviz-
zeri) su dgni •• punto delle Alpi 
occidentali. , .,,.^ i , . , . . . : 
, Alcune delle «vie» aperte dal 
Frisoni in, ascensioni, rimaste 
memorabili nella storia dell'al
pinismo sono ancoranggi con
siderate fra le più classiche e le 
più belle. Fu per molti anni con
sigliere, centrale . del: C-A.I. . e 
jnembro del Consiglio direttivo 
del C.A.A.I. ' . 

La slittovia dello Scanàpà 

Ad Iniziativa della Pro Bratto 
Castfone, che ne curò la costru
zione, ha ripreso servizio la slit
tovia dello Scanapà. .Oltre; al 
completo rinnovamento di essa, 
sono state costruite in muratu
ra le stazioni dì arrivo e di par
tenza. Numerose piste di sci so
no state aperte dalla vetta del 
monte Scaramellinl alla stazio
ne della slittovia. 

: mv^G^7Àom STORICHE... 

la lorlna miianQ - elusone 
Per. favorire l'esodo' dei nuine^' 

rosi sciatori specialmente mila
nesi che si recano nelle locali
tà della Valle Seriana, le Fer
rovie'dello Stato e le altre awn-
ministrazlanl interesisate tìffet-
lueranno, fino ai 31 marzo pros
simo, una corsa ' festiva Mila-
no-Cl'usone-Cantoniera Presola-
na e vicevei-sa ai seguènti prez
zi: Ano a elusone: L. 24,60 indi
viduale, L. 16 per viaggiatori 
in comitiva;' sino a Cantoniófa 
della Presolana: individuale 11-
re/33,80, in comitiva L. 23,60:..' 
• Sulle linee ferroviarie la corsa 
verrà effettuata con automotri
ce di terza classe e con esclu
sione dei viaggiatori in servizio 
locale Milano-Bergamo; sono 
quindi ammessi tutti i viaggia
tori muniti di biglietto di qual
siasi specie per oltre Bergamo, 
compresi quelli con biglietto di 
andata e' ritorno festivo, sempte 
per oltre Bergamo, tanto a ridlj-
zione del 50 per cento per.} .vlàfe, 
gì isolati quanto a riduzione del 
70 per cento, per le comitive ^ i 
almeno 5 persone senza paga
mento di alcun supplemento. ' 

Ecco l'orario dell'automotrice: 
Milano C. p. 5,13, elusone a. 7,05, 
Cantoniera ' Presolana a. 7,55; 
Cantoniera Pre.solane p. 17,05. 
elusone p. 17,58, Milano C. a. 
20,05. 

N O T E s u i R I F U G I 

I l CristonaDDD dìstrullo dal luoco^ 
Sull'Alpe di Siusi un violen

to incendio ha completamente 
distrutto la notte «ull 'll cor-
rente il rifugio Cristomanno, 
mèta preferita in ogni stagione 
da eicursioniiti e sciatori. U 
cattivo funzionamento di una 
stufa è stata la causa del «i-
nistro, verificatosi poco dopo 
la ntezzanotte. . 

pranzo e pernottamento. 
11 febbraio: Partenza per l'A

prica ore 7,30. arrivo all'Aprica 
ore 8,30. Esercitazioni sul cam
po o gita al Còlle Paso (m. 2442). 
Partenza dall'Aprica ore 17. ar
rivo a-Milano ore 20,30. 

Quote di partOiClpazione: Soci 
L. 62; Iscritti O.N.D.. F.I.S.I. e 
C.A.l. L. 70. 

Comprendono: viaggio, .pranzo 
del giorno 10, pernottamento e 
prima col?izione del giorno, 11. 

NB. — I prirnA 25 iscritti per
notteranno in camere riscaldate. 

S O I A - r O R * 
' adottata prodotti 

I FASCETTE -.'GHTTE - . MOllETTIERE 
.ei<iSt1chtf n«t dna )ensl 

VI (ERE SPtCIAll-CilOUERE PARAQREr-CHK 
Tutto tecnicame'-te oerfetto . ' 

.w«.>K«.f:vK.>:,»>Mt.<.^,^.*.*..4««.j>>:.?w.i:.JK! 

C o n s e r v a t e 
tutte IÌB vostre ̂ ^̂ 5 

I i o l o g r a i i e i:|<Q 
II col • 

1 ̂ " 

k Carlo porta» ai Resine!», ajjg JQ^O famiglie, 
{vii. 1426) - Rifugio albergo sem- sarebbe troppo lungo elenca-
pre aperto, con ottimo servizio ,.g tuta i concorrenti piazzatisi 
ài alberghetto, in zona soleggia-jaj primi posti: ricordiamo solo 
ta; campi di sci, neve cm. 35. U premiati speciali: 

t Luigi Drioschi», sulla vetta' 1. Medaglie del Comtine, di S-

A tutte le guide e portatori del CAI 
S. E. Angelo Manaresi. Presi

dente Generale del C.A.L, ha ac
cettate iper ragioaii di salute le 
dimissioni del nostro Vice Pie:^ 
sidentu del Consorzio Avv. Fe
lice Arrigo e lo . ha nominato 
Presidente Onorario del Consor
zio in riconoscimento della lun
ga e fattiva sua opera di lavoro 
per le Guide e per i Portatori. 

Dalla fondazione del « Consor. 
zio delle Guide e Portatori delle 
Alpi Occidentali « l'Avv. Felice 
Arrigo fu l'amico, il confidente, 
il sostenitore aperto e, tenace dei 
diritti e dei doveri delle Guide. 
Insieme ad amici del CTA.I. di 
Torino egli segui con agile, ma 
paterha compiacenza il fiorire 
delle Società delle Guide di Cor-
inaiore e di Valtornenza già cin-
quant'ànni fa. . ; 

Quando la Presidenrà~Genera-
le dei C.A.L Istituì il Consorzio 
nazionale l'Avv. Arrigo fu no-, n j - A •. • r • 
minato con mia grande gioia Scomparsa 01 Antonio rnsom 
Vice presidente e durante que-, , • ' 

' " t é 
L'alpinismo italiano abbruna 

i siioi gagliardetti per l'improv
visa iriorte, avvenuta il 12 cor
rente in seguito ad un banalis
simo incidente, del dott. Antonio 
Frisoni di Genova. L'o scompar
so aveva appena 46 anni ed a-
veva partecipato, alla Grande 
Guerra quale ufficiale degli al
pini, meritandosi nella tragica 
gloriosa giornata di Monte Sola-
roll una medaglia d'argento. Era 
noto in tutta Italia come uno 
dei più esperti ed ' appassionati 
alpinisti. Aveva una conoscenza 
delle Alpi Apuane e Marittltne 
veramente completa- e reale, co
me pochi potevano vantare. A 
lui si devo una bibliografia del. 

K E R G O L I D I 
14 FEBBRAIO 

Allunata generale 
dei soci 

e pranzo sociale 

Un progètto di strada 
sul Cervino 

I lettori non si spaventino: que
sto progetto risale al 1859 e venne 
avversato, prima di é«sere .«otter-
rato e dimenticato, dalla « Gaz
zetta del 'Vallese » dell'epoca. 

II Cervino non era ancora stato 
conquistato, ma l'attì-altiva ' della 
stia piramide era tanto grande che 
germinò in qualche cervello un 
progetto di traforo che, all'intorno 
della montagna, avrebbe permesso 
ai turisti di raggiungere la cima 
senza temere ne cadute di pietre, 
ne vertigini, né ghiaccio. 

Una galleria doveva essere sca
vata ai piedi della piramide e svi
lupparsi nell'interno \, con delle 
rampe varianti dal 5 al 10 per cen
to. Si contornava così,, nel suo in
terno, il Cervino, aprendo a deter
minata distanza l'uno dall'altro, 
delle finestre vetrate. La lunghezza 
di questo tunnel in spirale doveva 
essere da 12 a 15 chilometri circa. 
Dandogli un metro e mezzo di lar
ghezza e due metri e 10 centimetri 
di altezza, il suo costo x>oteva va
lutarsi intorno agli 840 mila fran
chi svizzeri di allora, in cifra ton
da 90O mila franchi, ossia 60 fran
chi al metro. Sì sarebbe lavorato 
sia d'estate come d'inverno e il 
lavoro avrebbe potuto essere com
piato in quattro anni iniziandolo 
contemporaneamente da diversi 
settori. Cij si occupò, anche di for
mare una ' società le cui azioni co
stavano soltanto 50 franchi. Una 
variante prospettava una « strada » 
esterna. E»ea ebbe meno partigiani 
ancora- del primo progetto. 

Gr-Alp/Fiordi Roccia. 
Sottosez. C.A.I. Milano • Via Torino 51 

P r o s s i m e g i t e 
Al Sestriere 27-28' gennaio: sa

bato 27: partenza da piazza Diaz 
ore .20; arrivo a Torino ore 22,30; 
sistemazione in albergo. 
Domenicq, 28: partenza da To
rino ore 6; arrivo al Sestriere 
ore 8,30; partenza dal Sestriere 
ore 17; arrivo a Milano ore 23. 
Sosta a Torino per li pranza. 

Quote di partecipazione: soci 
L. 62; iscritti OND. CAI FISI 
L. 70. 

NB. - Il ritorno avrà luogo 
via Cesana . Ulzio. 

Al Colie del Drinc e Punta 
della Pierre (m. 2553). "3-4 feb-
braio: 3 fe^bbraio: partenza da 
Milano FF. SS. ore 17,09; arrivo 
ad Aosta ore 23,15. — 4 febbraio: 
partenza a piedi da Aosta ore 6; 
arrivo al Colle del Drinc ore 
12,30; partenza da Aosta FF. SS. 
ore 19,09; arrivo a Milano ore 
23,50. 

Gita a carattere alpinistico per 
sciatori abili ed allenati. Sono 
In corso trattative per ottenere 
la concessione, di iî ^are la Fer
rovia della So".iet,ì Cogne, ab
breviando di ore 3 la sailita. 

Quote di partecipazione: Soci 
L. 55; Iscritti O.N.D., C.A.l.. F.I. 
S.I. L. 60. . 

Carnevale air4prica 10-11 feb
braio. 

Scuola di sci 
"La nostra scuola ha già ini

ziato i suol corsi domenica 14 
gennaio alla Presolana. e cre
diamo opportuno rammentalo 
Ghe i corsi proseguiranno rego-i 
larmente ixer sei domeniche con
secutive, compatibilmente- con 
Io stato delle-nevi e con il 'de
corso delle condizioni atmosfe
riche.. 

Essendoci- impossibile deter
minare con molto anticipo, le 
località in cui le esercitazioni 
della scuola avranno luogo, si 
invitano gli iscritti e tutti colo
ro ehe volessero iscriversi per 
le iezipnl di perfezionamento, a 
prendere visione del programmi 
dettagliati esposti in sede dal 
mercoledì di ogni settimana. 

Per coloro che già abbiano le 
prima nozioni di sci. sono an
cora apèrte le-iscrizioni. 

Sotlosezione_fl.A.M. 
Questa Sottosezione (corso 

Ticinese,. 22) organizza le se
guenti gite: 

21 gennaio:'Sestriere, partenza 
da Milano in torpedone ore 5; 
ritorno a Milano per le 23. Spe-
sa L. 50 soci; L. 55 non soci. 

28- gennaio: Cima di Grem e 
Presolana, partenza ore 6; ritor
no a Milano per le 19. Spesa: Ci. 
ma di Grem L. 17-19; Presolana 
L. 25-27.: 

9-10 febbraio: Monti Lessini 
(Boscochiesanuova). sabato par
tenza da Milano in treno alle 
Ore 15.45; arrivo a Boscochiesa-
nuova (m. 1400) ore 20; pranzo e 
pernottamento all'ialbergo. Do
menica sveglia are 7; colazione 
7.30; partenza 8. Gita sui Monti 
Lessini. Ritorno all'albergo per 
la colazione. Arrivo a Milano 
23.45. Spesa L: 70-75, tutto "com
preso. 

Andate a sciare* 
al C E V E D U L E 

Rifugio Nino C o r s i 
(m. 2264) 

Riscaldamento centiale, • 
Stanze con acqua corrente 
- Scuola di sci -'Medesimo 
Direzione con pròprio séivl-
zio auto e slitte dell'Albergo 

AQUILA NERA 
di Moitei - Valmartello. 

OGNI COMODITÀ MODERNA 

P R A T I C I 
ECONOMICI 

MAfìCA 
IN VEN 'ITA OVUNQUE 

Fabbrica: Via Cesar lano 
C a t a l o g o s o l i r i v e n d i t o r i 

DERMONIX 
Grasso classico per scarpe da 
montagna e sci. Conserva a, 

lungo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

E. BarberUr- MILANO - Via Ramaiifni « 

SCIATORI 
per recarvi ai campi di sci 
con minima spesa di viaggio 
approfittate dei 

BiGLIETT! SPECIALI FESTIVI 
da MILANO NORD a 

CÀNZO ASSO 
MAGREGLIO 
PIAN RANCIO 

: MONTE SAN PRIMO 
. BRUNATE 

LANZO D'INTELVI 
CAMPO DEI FIORI 
PREMENO 

d e l l e 

»'Bra3'SWKSf??.l*f!«6^W 

fSCt/^^l!!! 
liKOliDAKLO NO VÒSTM 

VIA ZEBEDIAS-li; ((>^A.AIS50&|) 
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M O N O G R A F I A (sci ist ica) N . 192 . 

Giro detlonte Ferrante 
della Val Breonbana. Indi con l'auto-
Mirriera scav.\.'. andò 11 Pass, de',!!; 

Pre'olana all.\ frazione di t Castello », 
e in ultimo a piedi per comoda carrcz-
zablle a Colere. . -

Pernottamento a C«?ere, lilccio pae
se!! • al p edl della parete ssttcntrlo-
na e. della Oorna esile Quattro Mat
te, vi sono dac modeste osterie che 
possono disporre di una diecina di let
ti, complessivamente. 

Vettovagliamento. ' — Modeste pos-
slbllitik di rifornimento a Colere. Su 

Il Monte Fer ran te è un va
sto e massiccio complesso di 
creste che si eleva a m. 2426 
settentrione dell'imponente 
Pizzo della Presolana. Si trova 
Qu'-ndl nelle Alpi Oroble a ca
vallo della Valle di Scalve e 
della Val Seriana. 

Caratter* della gita. — H giro scii
stico di questa cima offre aKo sc'.ato- ,^,„„.„_ „̂  . ..._ 
re alpinista uno dei mrig'lorl itinerari ' ^utto il percorso non vi sono poss:bl-
deWa bergamasca. La gta riclvlede 
buona vislblWà, essendo facCe perdere 
l'ortentamexito nelle ondulazioni flel 
cosWetto 1 mare in burrasca , che si 
stendono sul flaneo orientale del Mon
te Ferrante, ed essendo dlffloSle indivi
duare 1 passaggi tra la Val Oonchetta 
e la Val Sedornla, tra le. Val Sedor-
nla.e la Valscura, tra Ja Valzurio e il 
bafiiho di Pollone. Pericoli di valan
ghe si possono Incontrare sul fianco 
orientale dello sperone sud-ovest, nel
l'attraversamento della bastionata che 
adduce al Passo dello Scagnello e sot
to Ù costone che sostiene U Rlfugo 
Albani. 

Carte tODOgraliche. — Tavoletta del
la Preso'.ana (I.SO.I del foglio 33 eeKa 
carta d'Italia deU'I.O.M.. scala I.So.OOO. 

Equipaggiamento di media monta' 
sna; indispensabili le pelli di foca. 

Lltà di trovare acaua 
Panorama. — L'ambiente in cui si 

svolge. la gita è straordinariamente 
grandioso e attraente; pare di essere 
nel cuore delle Dolomiti ed 1 versanti 
settentrlcnal; deila Presolana per va
stità e arditezza possono stare agevol
mente a confronto con duelli celebra
ti del settore orientale delle Alpi, Là 
varietà e la complesslvltà delie,visioni 
è stupefacente e tale da rendere, sot
to questo punto di vista, la gita oltre
modo remunerativa. 

ITINERARIO 
IJalila frazione TanoU di Cole

re, un. 1020, sd va per carrozaabi-
le aUa viciaia frazione di Carbone-
ra, m. 1063. Si attraversa questo 

. „ , _ .abitato e per buone «nutottièia si 
Località • modo irapproce!o. — Pa I „ . • "^ _ . _, _. , . , _„„.. ., 

M!:«no a Bergamo con le ferrovie dello Sale, senza sci al medi, vereo il 
Ktato, poi.a ciusoo« con la Ferroviik tnsJTgine di VOX bosco, fino a rag

giungere la spianala dove sorge 
la Malga Frassineto', m. 1234. 

Qut si i)ossono calzare gJd sci. 
Lastìate a stnlstru le eventuali pi
ste ciie si ' dirigono al Rifugio, Al--
boni, c4 Sd innalza per il r1(pWo e 
bosooso fianco destro (sinistra 1-
dro^nrafica) di una valletta, poi si 
piega a sinistra e, attraverso qual
che solco di ruscello, sd esce dal 
bosco; a questo succede un aperta 
pendio che H spiana eSia. Uatgd 
Bassa ài Polzone, va. 156T.' Dopo 
aiver ammirata llmponeiatlssijn» 
parete nord del Plzao bella Preso-
lana e oatre la Val di Scaive U 
fràstagliajto Pizzo Cannino e l'am
pia giogaia del Montie Olen», al 
contìnua In direzione nord-orest 
per ile -interessantissime óndulssi»-
nd dei «mare in bunoaoa*. Per 
un 'vallon ì̂èiiio si guòulagna ' là quo
ta 1927, a sùdHtjvcst della litiga, 
di Oonchetta e all'imbocco <M tuw 
conca aperta al,piede dea» bella 
parete calentaJe del Pizzo Ferran
te- Oon alcime , brevi rlcBace-
se e susseguenti aaJdtine, per doad 
arrotondati e per vallette, teaeii-
do^ iontanl dal - roccioso spallone 
settentrionale dei Monte ' Perrante 
1 cui canaloni possono scaitcare 
pericolose vataighe, si entra nella 
•beiUissinia Voi Conchetta, la qua
le, chiusa a settentrione dal, Pla-
zo di Petto e dal Monte Vigna Vo
go, conduce comodamente sotto al 
pendio terminale del Posso di Fon
tana Mara, m. 2255, raggìungibUe 
con ibieve travensata da sinistra * 

destra e poi da destila a sndstia 
(ore 4). - - • /•:-' •>"--vnr 

I>ai •vaiico non si scende sul ter-
raazp sottostante, ma si ripreade 
la safllta in direisìone sud-est alila 
vasta térrazzia (2251) dello Spal
lone Settentrionale del Moni» Pef-
lante e, tolte le pelli di foca, ^ 
coniipie ttn largo giro alla testata 
di una vaiUetta, in modo da tog-
giungete in piano la Bocchetta Al
ta di Valscura, m'. 2223, aperta tra 
la quota, 2275 e la sommità dello 
Spallane (ore 0,30-4,30). 

(Se, per le condizioni deMa ne
ve. H traverso prima del vaUco fos
se pericoloso per valanghe, con
verrà, scendere per U voiloncello e 
portarsi verso la plCi atcura Boc-
phetta Bassa di Valscnra, m. 2104, 
che si a i ^ a sud della quota 2275) 
Da una. o daiM>altra ,deHe bocchet
te ^à. discende ' cpoiodaraente sul 
fondo deOa. Valacum dominata 
dalla parete, occidentale del Mon
te Perrainte, fino a toggiun-
gere retea l 2000 metri xm vasto 
tenrataso., Da questo, dirlgendoai a 
sud ci tì awicma olla valongosa 
faa<»a che fascia lo sperone BMA-
orest del Mont<» Perrante e per 
una ripida china, ci al cala U piti 
raipidiamente possibile, con un hm-
go tiaverso « stoistm, sul fondo 
desia VaBe di Men» (ore 0,30-5)-

Itlmesse le pelli di foca agli-sci 
si riprende la salita nell'am
pio Tallone che al apre od oriente, 
poi si soaraloano fl dolce costone 
dello Zuccone e per 1 pascoU aper
tissimi di Malga Fagtaerola ci, si 

awictna olila costièca' che salda il 
Monte Ferrante con 11 Pizzo della 
Presolana. Per superare questa 
barriera si segue nell'ultimo tratto 
il tracciato dell'itinerario estivo 
che supera una ripida china e at-
tra/versa to jjorte superiore di un 
canale (pericoilo' di slavine) per 
mettersi su un più sicuro pendio, 
ai piedi della Cima Verde. Rag
giunto U terrazzo si piega a\ sini
stra per un comodo piano tnolln»-
to e SI raggiunge 11 Passo dello 
Scagnelh, m. 2075, (ore 0,45-5,45). 

Dal valico, tolte di nuovo le f>el-
Id dd foca, si discende con ampio 
ĝ ìro a destra; contornando la Ci
ma Verde si riesce In pochi minu
ti al Rifugiò Albani, m. 1898, del
la Sezione Medaglia d'Oro A. Lo-
catelld (Bergamo) del O.A.I., e ad 
fabbricati delle maniere di blenda 
e di ' calamina. Dal rifugio sd ri
prende la discesa lungo ti costone 
su cui ̂  svolge il sentiero dd ac
cesso; si compie poi un vasto giro 
a sinistra e. si passa sotto la tele
ferica. Evitando di abbassarsi ec
cessivamente si punta a nord e sA 
raggiunge con lunghi traversi, su
gli ondulati terrazzi, la Malga 
Bassa di Polzone, m. ISffl. 

Per aperto pendio e per bosco, 
lungo le traccee della mattina si 
va Verso la Malga Fressinetto e, 
d^ questo, per prati (neve permet
tendo), direttamente sull'abitato di 
Carbonara (in. 1063), frazione dà 
Colere (are 1,15-7). 

Dott. Silvio Saglio 

Via S. Raffaele 5 - M I L A N O - Telefono 82.30! 



LO SCARPONE 

PER MEGLIO CONOSCERE I NOSTRI ALPINI 
i hÉìn' fc-if-i^ i-'.ittJiiViWMa-BJffta-rì-HMMkaitaii , .t...i.^y.-'-^.'-^-•'-iiH ^1 l i i ^ iTn i i 

P R O G R A M M A 
/ » — I . — 

Abbiamo passato il Natale tra gli Alpini di un bat-
g^glione valle. 

La gola era serrata da un nodo indissolubile. 
Freddi i muri, sassosi delle baracche; fredde le pa

sti delle furerie; glaciali gli occhi dei muli. 
Un soffio di calore umano è arrivato: il ricordo di 

riditi fratelli, il dono del Fascio. Ma che cosa furono que-
tì doni? Un invito alla nostalgia: niente altro. 

Ed allora'è naia neVnostro spirito, rapida e'fervida, 
n volontà di,esaltare gli Alpini, affinchè nell'esaltazione 
fovìnó una consolazione. • i 

L'alpino non ha altro che spìrito; non conosce diversa 
icchesza. Nella sua casa, nel suo paese, non c'è che 
nìseria, fatica, fame: Eppure sentite quanto rimpianto, 
uanto amore, quanta poesia per la'casa e il paese c'è 
ielle loro parole, nei loro occhi! E' che l'alpino crea con 
0 spirito un nido d'amore, laddove il ricco non vede che 
ristezza. E' sacrosantamente giusto e nobile esaltare que-
to spirito. ' . . , 

Scriveremo da oggi in poi su questo giornale una pa-
ina dedicata interamente agli Alpini. Saremo soltanto 
loi Alpini a scrivere: gli unici capaci: 

La nostra pagina sarà un grido d'orgoglio e un grido 
l'amore: il tesoro degli umili. 

Upini Alpini Alpini 
Tra alpinista ed alpino esi

te una difterbnza grandissima : 
jegno che nell'alpino c'è qual-
;osa di più della ; montagna 
•he appassioni ed entsuiasmi : 
) forse c'è una montagna di-
•ersa,'una montagna più pu-
•a più innocente, ::meno con-
aminata. - . ' 
La.mpntagna esiste in quan-

0 ci sia. unjjuòinoVche la sap.' 
)ia ihterpr'àiàre"è- rivelare, la 
appiasentire è vivere.'Se que-
it'uomO è un alpino, ' là mon
tagna assume, una fisionomia 
fantastica, splendida, meravi-
Tliosa. Se su di una vetta, lu
minosa nel sole e nella neve, 
;i arriva un gruppo di alpini-
iti, noi restiamo ammirat i del 
quadro, ma lion commossi: ve-
d.amo infatti la .realizzazione 
di una volontà, magari anche 
ragica,. ^i elevazione, di con

templazione, di miglioramento. 
Ma se su quella stessa • vetta 
CI arriva un gruppo di alpini, 
la commozione ci pervade. In
fatti lassù vediamo un cielo 
di luce che ricopre dei sacri
ficati,' degli umili, dei poveri. 
Sembra che ^ o n loro ci siano 
le voci dei loro bambini, il. 
caldo delle loro stalle, la lotta 
per l'esistenza delle loro fami-
glie. 

La montagna degli alpini è 
più umana. 

Tutte le commozioni più pure 
e più profonde sono silenzio, 
se:-è per questo che sentiamo 
molte volte, con ramitriarico 
parlare di commozioni alpini
stiche dinanzi alla bellezza dei 
monti. E così è. dèi dolore e 
così dtlla gioia : se sono silen
ziosi sonj infinitamente più 
puri. Ebbene: gli alpini, qua 
si tutti, amano le montagne 
in silenzio; soffrono e gioisco
no in silenzio. Hanno un can
zone tuttavia che dice quale 
sia la loro commozione di fron
te alle bellezza dei monti, qua. 
le sia il loro stupore: la can
zone dice « volo dello spirito, 
nell'infinito! ». 

Due sono le note caratteri
stiche dell 'alpino: Ja calma ri
flessiva e la sincerità. Della 
prima:sono una chiara'^mani, 
festazione la cadenza dei pas
so, le tracce profonde degli 
scarponi sul nevaio, il chiodo 
che ' violenta pazientemente la 
parete, la corda che imbriglia 
tutti i perìcoli. Della seconda 
è segno la calda e fervida sim
patia che l'alpino esercita su 
tutti quanti l 'avvicinano. Na
scono queste aue note dalla vi
ta sacrificata che l'alpino è 
costretto a vivere. Egli traspor
ta questa realtà su- un piano 
ideale e religioso. E ' in que
sto processo spirituale che va 
ricercata la ragione .della ma. 
linconia degli alpini: un guar
dare calmo fissità lontane, un-
intravedere al di là ' dèlia cre
sta della montagna paesi lon. 
tani e come fatati, un susse. 
guirsi di nostalgie domestàctie 
senza penombre. sentimentali, 
un bisogno' '•di ' .adagiarsi nei 
brevi riposi sull'erba di un 
pendìo o "nel "cavo di una roc-

I eia per sentirne il respiro pro
fumato, .momenti di religiosità 

-as'sorta dinanzi a certi aprirsi 
; di montagne, a certe tonalità 
'luminose; e finalmente momen
ti di scontentezza che sono l 'a
spetto più delicato della per
sonalità degii alpini. 

Per spiegare questi momen
ti occorre osseryare la giornsu 
nata dell'alpino:: è faticosa e 
disagiata :- è ' quindi un ritmo 
dì teiisioni e- di rilassamenti; 
unS, nota del ritmo che espri
me appunto il rilassamento, 
ossia la scontentezza, ò la be
stemmia e l'imprecazióne con
tro tutti. 

Sono varii più dei loro cieli 
e delle loro rocce : ora medita
tivi, ora sentimentali, ora san
ti, ora peccatori. 

Ascoltate infatti la loro can
zone. Osservate quei tre alpini 
che si allontanano dalia . loro 
tenda-

Passo calmo da montanari , 

occhi sperduti nel cielo. Uno 
dietro l 'altro salgono una roc. 
eia intagliata nel cielo t ra 
ciuffi bruni di arbusti, avvolta 
da una carezza di tramonto 
rosso sì dà sembrare una mas
sa incandescente " di ' acciaio 
fuso. ". •:' ;:;, ••"»-^:--, 

Sostano un attimo, sospesi, 
quasi à bere religiosamente il 
sapore gustoso della sera. 

Poi siedono, le .spalle rivolte 
alla roccia, con- gli -scarponi 
penzolanti nel vuoto; sono ir
requieti come chi, osseiivando 
qualcosa di imménsahiente 
bello non trova che dopo mól
to tenupo e molti tentativi in
felici, la posizione migliore 
per raccogliere la bellezza nel 
modo più completo . 

Il cielo è ora di fuoco. Leu-
tamente la vampa si spegne 
attraverso;, 'tonalità-'• infinite. 
Imbrunisce. 

Le anime dei tre alp^ini so
no così" pi-otese nella maestà 
del tramontò da assorbire la 
vampa; quando sarà tutto scu
ro quel fuoco rubato al tra
mónto rivivrà nel canto. • 

Un canto dapprima lieve, 
poi prepotente. , • 

Le loro canzoni che nasco
no poco dalla nostalgia,"; mol
to dal sacrificio e dall 'amore, 
sono proprio la proiezione di 
quel(-fuoco. Canzoni primitive 
come-primitivi sono i senti, 
menti degli alpini; canzoni fat
te di immagini della natura . 

L'alpino, nelle sue notti al 
campo, co'nosce la commozio
ne del selvaggio "che resta e-
stasiato di fronte alle polle di 
acqua, a i colori. delle aurore, 
al canto delle cascate e a l 
prorompere dei fiumi, ai ri
flessi infiniti ^dei ghiacciai. 

Il canto dell'alpino è forse' 
più sensuale che sipirituale: 
come nel bacio si stringe la 
carne, che si ama, così nel can, 
to si bacia l 'atmosfera' dei 
monti. - ; • 

E ' un ist into: la necessità di 
baciare quell'atmosfera carica, 
di fatica e, di gioia, di respi
ro e di sudore, di stringerla 
per comiunicarle quantOysi s^n-
te nel cuore. E' * semipre un 
inno di ringraziamento e d!a-
more la canzone dell'alpino. 
Perchè in fondo c'è u n vero e 
proprio , panteismo alpino. 
L'atmosfera nella montagna è 
sempre sa tura di leggende, di 
raggiri , di suoni, di poesia. 

profondità e luminosità; pos
sono esprimere infatti mag
giormente la verità perchè 
guardano e vedono intorno 
gente più sincera, perchè si 
sperdono volentieri a lungo ih 
visioni d'immensità e di bel
lezza- La- niascella si tempra, 
si sagoma, gitasi ad attestare 
la furia degli elementi atmo
sferici contro i quali abbiamo 
combattìito. La frónte è ad at
timi tutta spianala come ad 
indicare la jpace, ad: attimi in
cisa e'corrugata come^ad in
dicare l'incostanza del cielo. 
Ma penetriamo in noi stessi, 
ci troviamo dinnanzi quasi ad 
un miracolo. Infatti ogni a-
sprezzai ogni sacrificio, ogni 

opponga, si trasforma dentro 
di noi in gioia, orgoglio, pace. 

Processo inverso a quello 
che ci è comune. Processo che 
ti idond delle gioie insupera
bili; ti accorgi infatti, ad un 
certo momento, che la monta
gna ha valore quasi esclusiva
mente interpretativo : cioè, la 
montagna diventa e quindi è 
la, tua stessa interpretazione. 

Quand'è così, l'interpretazio
ne è creazione. 

La conclusiorie è paradossa
le, ma irremovibile; è l'uomo 
ch-e crea la montagna. Noi, i 
creatori. Quésta è la' precisa 
interpretazione della afferma
zione di'Mussolini "Sono gli 
alpini che fanno le Alpi e\ non 

difficoltà che la montagna ci'le Alpi che fanno gli alpini" 

Hashù' oà^^^qUO' 
La compagnia è giunta ai caduta di sassi. Comando a 

piedi della parete che dovrà 
scalare. 

Improvvisa, si scatena una 
paurosa tempesta. Un po' di 
scompiglio tra gli alpini. Os
servo prof ondamenDe gli occhi 
del capitano- , 
, C'è hellà paura della tempe
sta tutto il fascino. Ed eccolo, 
deciso più ancora della stessa 
tempesta, tentato di superarla 
con uh 'attb di reazione mo-
lenta. Bivela in due parole ai 
Suol uomini la bellezza- affa
scinante della rhontagpa at
traverso la paurosa tempesta. 
Si è tentati infatti (U assapo
rare ikitta la sua' asprezza co
me se si qmasse la montagna, 
proprio perchè sa affii'ggerli 
ed affaticarti mostrando essa 
stessa però che solo l'afflizio
ne e la fatica sono \le pure 
sorgenti della, gioia, le fonti 
alle quali deve, attingerela 
veril'A lo spirito-

li capitano, ordinato il ri
poso, inizila' da solo l'ascesa 
della parete^ 

La compagnia è stretta co
me in una morsa ai-piedi del
la parete scoscesa, roccia dai 
riflessi metallici che bagnata 
dalla tempesta recente ora 
svapora sotto la forte carezza 
del sole che'la riscalda. 

Il capitano è ora su Una 
Cengia a -, metà della salita-
Roccia levigata con appigli in-^ 
certi che è necessario ripulire 
r-cr togliere ogni difficoltà a-
gii alpini che saliranno, zai
no affardellato. Ma la compa
gnia non vuol togliersi dai pie
di della roccia, proteso lo 
sguardo ad ogni movimento 
del suo capitano; queslji co-, 
manda che si tolgano di sotto 

.e sì rli arino da una'probabile 

.m.,-ms' 

mmmk 
Solitudine 

vuoto, l'amore] pel capitano 
•soffoca la disciplina. 

Improvviso . il .grido della 
montagna. 

« Sasso! »-
Il capitano scuote col piede, 

di proposito, una pìccola pie
tra, la quale precipita pic
chiando rumorosamente sulla 
parete. La massa degli alpini 
si fende,- si. addossa ai lati del
la parete come un branco di 
animali ad una fucilata. 
-. Il capitano riprende la sali

ta, conte una conquista. E' nel 
suo regno. *Le mani s'attana
gliano nervosamente agli ap
pigli, toccano quella roccia co
me se' fosse carne-'Sembr-a la 
visione plastica della volontà 
che domina ad ogni cosilo l'o
stacolo. 

In montagna le espressioni 
dello spirito appaiono con una 
plasticità che non è assoluta
mente visìbile negli altri re
gni. Esempio primo; il senso 
di dominio di chi hlk raggiun
to la vetta. Parti dal fondo 
valle oppresso sul capo, le 
spalle e perfino i fianchi dal
le pareti delle montagne che 
ti circondano d'ogni'parte- Ti 
affatichi e~ passo passo sali. 
Qualche cima comincia a re
starti sotto dall' oppressione, 
quasi dal soffocamento al len-
h e più ampio respiro. Quan-
do raggiungila vetta ti senti 
dominatore, del dominio hai 
la visione, sotto di te. 

Una. volta, conquistata la 
montagna specialmente se ti 
ha.opposto difficoltà gravi, ti 
sentì padrone di essa. L'hai 
soggiogcuta, l'hai vinta, l'hai 
fatta come prigioniera. Ma è 
una prigioniera cosi bella che 
te ne innamori. ' 
I Dal senso, del dominio nasce, 

naturalissima, un' altra im
pressione ; quella di creatore. 
Tu hai capito 'la niontagna, 
l'hai sentita, hai parlalo con 
lei, l'hai conosciuta profonda
mente. Dai colloqui è nato l'a-
rnore e ti senti il creatore di 
essa. Ciò è verissimo e si ri
scontra in modo chiaro tra gli 
alp'tni. Non appena una com
pagnia Tiaggìunge una posi
zione dalla quale appaia una 
cima da essi già superata, li 
senti esclamare: nEcco là la 
nostra punta!.-. » proprio come 
se fossero loro i creatori. Ma 
anche per altro ordine di ar
gomenti è dimostrato che l'al
pino è creatore della monta
gna. . ' 

E' cosa nota infatti che l'al
pino si trasfiguri a contatto 
della niontagna; nel morale e 
nel fisico-

• La trasfigurazione ' del volto 
ci sia 'di guida per interpre
tare la trasformazione mora
le. Le labbra si fanno più car
nose; si aprono a sorrisi più 
puri e più sereni, come se la
sciassero affiorare una bontà 
ed un'ingenuità repressa al
trove forzatamente, iprofessio-
nalmente. Gli occhi assumono 

Chi sono gli sconci? Sono i 
conducenti, • ossia gli alpini 
che hanno in consegna un mu
lo. Perchè sono chiamati co
sì? Ecco la risposta. Un poe. 
ta della montagna scrisse ohe 
il rocciatore lascia la sua e-
pidermide sulla parete, la 

guardie alle scuderie quasi o-
gni. notte. 

Vi faccio la rappi:esentazio-
ne. ' Notte di luna sotto il ca
stello di Introd; nel lontano ed 
oscuro orizzonte brillano i ne
vai; del Monte Bianco. I muli 
soiio agganciati • al filare, sot 

quale lo riveste di roccia. Co- to ;tettoie malferme. La guar-
sì avviene per il conducenie, dia alla scuderia è distesa sul 
il quale se non riveste propr io/prato , con un solido -bastone 
la pelle del suo mulo, almeno nelle mani, davanti ai suoi 
si ricopre della sua polvere, e 

Toeletta mattutina 

anche soprattutto dei suo mo
do di fare. Ecco dunque per
chè il condiicente diventa uno 
sconcio. - , 

Tra lo sconcio > e il suo mu
lo naS"Ce' e si sviluppa cól tem. 

— e quando saremo a casa, 
farem un altro alpìn 

i per la Patria! 

muli. La luna gli rievoca dolci 
serenate d'amóre; i r castello 
gli;; ricorda cupi drammi me-
dio.Bvali; i nevai del Bianco lo 
ricollegano a lontane paure di 
montagna. Ebbene il condu
cente racconta ai suoi muli, 
durante l 'intera notte, serena-

!̂<1 te;;;drammi, paure. E guai se 
^ i ' rbuli ; non lo accolleranno ad 

^f~\J 'O'^^iii aperti! Come di fronte 
Uè alle tiritere psicologiche della 

donna fatale è lecito pensare 
a tutt 'al tre cose, purché si fin
ga d i ascoltare, così i muli 
possono anche dormire din-
nE^iizi agli imposti colloqui dei 
loro,conducenti, purché tenga
no gli occhi aperti e fingano 
così di ascoltare e . acconsen
tire. 

C'è un vecchio proverbio uh-
.gherese il quale insegna a 
guardare le Chiese dal di fuo
ri, ^̂  le osterie diti di dentro, le 
montagne da l piano. -Io sto 
guardando ora le salmerie del 

pò una certa reciiprocità di v a l Piave accantonato ad In-
sentimenti. Nel bene e nel ma- trod. dalla cit:à d'Aosta- E' 
le.. Come no? Ascoltate,alcuni naturalmente un momento di 
episodii. nostalgia. Come ,mi sembrano 

Il primo lo potremmo inti- ' a t t raenti e simpatici quei mu-
toiàre « comiprendere è pe rdo- ' l i ! 'E pensare che quando vi-
nare »; é -vuol dimostrare co-|vevóì a contatto quotidiano con 
me il mulo coniprenda perfet. ' essi, in alcuni momenti mi e-
tamente, che talora l'alpino sasneravano. Volevi far scan-
non può far a meno di « a r - j s a i i u n , mulo?, e sentivi « po-
rangiars i» e quindi sia neces . j à lV ; volevi far muovere una' 
sarlo chiudere un occhio. | colonna di muli? e sentivi un 

La lunga carovana di muli rosario di ciulia!»; volevi 
sta attraversando dei pascoli, chiamare i conducenti ? e sen-
Ai suoi fianchi sostano folti 
greggi di pecore. I conducenti 
urlano i r richiamo. Accorrono 
le pecore più giovani;- tante 
sono che sembrano una valan
ga; un conducente non sa re
sistere alla tentazione; l'ac
ciuffa per l'esile corpo e se la 
carica sul basto, nascondendo
la sotto il copertone. Ebbene: 
ai più teneri semhrò che i mu
li soffrissero di quel furto; 
sembrò che volessero ribellar
si a diventare complici. Ma i 
più' invero credettero alla so
lidarietà dei muli, ritenendo 
che, al par i degli alpini, i mu
li sanno che quel fatto che 
per il codice è furto qualifica, 
to, per l a naja diventa soltan- tivf urlare « sconci ». Ora di 
to un «a r r ang ia r s i» , azione sera .quei gridi diventavan 
cioè lecita. un'ossessione; e qui invece 

O muli, sottili difensori dei sul greto della Dora dietro le 
vostri conducenti! E ' così che j officine Cogne con questo bel 
toman lecite le vostre ferma- ; sole, quanto rimpian.o per 
te alle fontane,, quando ac- |quèi poja, uba, sconci! Vero, 
condiscendete che ' il vostro fin, qui, il proverbio ungherese, 
conducente beva il vino dei 1 Ma c'è d i più ad onore e 
bariletti per rieèipirli subito vanto per i conducenti : la mia 
dopo di acqua? E' così che di- nostalgia per essi, na ta sulle 
venta lecita la vostra imman- rive della Dora, è poca cosa, 
cabile caduta allorché portate Esiste invece u n a bellissima 
i fiaschi dell'anice! 

Il secondo episodio è anti
co, ma ben sa addice a dimo
strare come il mulo sia tanto 
generoso, da assumere su di grida, pieno di orgoglio : « Al

pìn io marne! »• Alpino io o 
niàmmal II padre, allora lo 
prende nelle sue braccia, e 
Con voce forte e commossa, di
ce al suo bocia: « Se sarai un 
bravo alpino ti metteremo t ra 
i conducemi! ». 

Eppure coloro , che non co
noscono da vicino gli ^sconci 
Coinè li disprezzano! Pensare 
invece che sono così atAraenti 
e bravi! . 

E ' vero che t r a tutti gli al
pini lo sconcio' è il più trasan
dato, il meno disciplinato, il 
più bestemmiatore. 

Tut ta l 'esteriorità lo rivela 
u n pessimo alpino. Eppure, 
penetratelo, nella sua anima,e 
v'accorgerete che sotto quella 
tu-vida scorza c'è spesso un 
cuore ' ed un ' an ima d'infinito 
splendore. E' vero, o sconci, 
bestemmiate e vi arrangiate 
troppo! Ma è anche vero che 
il buon Dio degli alpini non 
dimenticherà quel luminoso 
« De Profundis » che recitaste 
nel giorno sacro dei nostri 
Morti, sotto le vostre tende, al
la luce delle candele! Accosta
tevi con me a quella tenda: 
eccoli lì i bestemmiatori! la 
loro, voce è calda e trepidan
te nell 'atto di adorazione; vi 
vengono i brividi dall'emozio
ne nel sentirli pregare così. 
Ecco: il " D e Profundis » è fi
nito; un attimo di silenzio più 
grande di loro stessi; sono 
commossi per avejc vinta la 
'soggezione reciproca ad unir
si per pregare; romperà il, si
lenzio questa frase sublime, 
gridata dal maggior bestem
miatore «Un Dio grande el gà 

leggenda friulana, l a quale 
insegna che ogni figlio degli 
^ p i n i , non appena vede la lu
ce,; rivolgendosi a sua madre. 

Brusca e striglia: anno nuovo, 
vita nuova! 

sé la colpa del suo conducen-^ 
te. L'alpino bestemmia e il 
mulo obbedisce., Nesso di cau
salità affatto necessario; ma 
così facendo, il mulo vuol giu-^ 
stiflcare il suo conducente, co.-
me se non intendesse altro 
linguaggio. 

E* l'episodio del cappellano 
che inveì di tut ta forza contro 
il conducente del suo mulo 
perchè bestemmiava invero in 
modo eccessivo. Il conducen
te allora tacque. Arrivati ad 
un certo pasaggio non ci fu 
più verso di far proseguire la 
bestia. Il capipellano di nuovo 
rimproverò il conducente attri
buendoli colpa di non sapere 
guidare la bestia. Spiegò, an
zi confessò allora il conducen
te che a quel passaggio il mu . 
lo era solito sentirlo smocco
lare. Il cappellano chiuse un 
orecchio, l 'alpino apri la boc
ca, il mulo proseguì. 

Non so se vi sia mai capita
to un assalto diale, tico da par
te di una donna fatale- In ca
so positivo, dovete sapere.che 
una disgrazia analoga accade 
ai muli da parte delle loro 

da csserghe! ». I tuoi sconci, 
ò sotlotenentino, t 'hanno rive
lato il mistero della Morte. 

E domani riprenderemo il 
cammino. 

Settanta muli porteranno le 
munizioni alla Guàrdia alla 
Frontiera. I.« proteste per - la 
lunga marcia non contano: 
sono un complemento neces
sario per tutte le fatiche degli 
alpini cadorini- La mulat. iera 
è ghiacciata; qualclie mulo ca
de e si riprende; nessuna so
sta, ore e ore di cammino. Ec
coci sulla piazzetta di "Valgri-
sanche, di fronte al la Chiesa. 
Un po' di fieno alle bestie; una 
pagnotta e un pèzzo di for
maggio ai conducenti. Uno di 
essi corre in Chiesa. Ah, è il 
solito conducente, il quale in 
ogni paese dove si fermi la 
colonna, fugge in Chiesa per 
suonare sull'organo l'inno de
gli alpini. Perchè, o buon sa-
gres.ano, hai temuto che ve
nisse in sagrestia a bere il vi
no del tuo prevosto? 

I mesi intanto passano; l'at
taccamento "degli sconci per le 
loro bestie aumenta, nell'ora 
in cui si distaccheranno da lo
ro penso che non ricorderanno 
più che « facevan montagne » 
allorché le caricavano, che 
mordevano allorché le ferra
vano, che , rotolavano a terra 
imbrattandosi allorché era fi
nito il brusca e striglia, che 
facevan sudare quando occor
reva farli correre perchè pas
sassero le frequenti coliche. 
Penso invece che ricorderanno 
quel mulo che fuggì lungo la 
mulat t iera di Rheme per due 
ore e andò a fermarsi davanti 
a una bella pastorella- Cantò 
allora lo sconcio « Se te toco 
le tò teline 'n tei canton... » e 
la pastorella rispose «Sès tu 
mato che mi ghel diga al me 
papà che contenta io son... ». 
Pensò che invece ricorderan
no quel mulo che reagì a tut
ti finché tornò il suo condu
cente, quell'-awina-zzato vaio
loso, che fu impi-igionato per 
aver litigato con i carabinieri 
della valle, e che quando tor
nò, fece i salti su e giù per i 
prat i dalla gioia! Penso che 
ricorderanno invece quel mu
lo che si sacrificò a morire, 
perchè gli sconci potessero 
mangiai;e un buon ragù! 

MuU provvidenziali, che ar
rivate col rancio quando i 'vi
veri sono finiti, che portate 
munizioni allorché i colpi so
no contati, che portate la po
sta quando gli alpini hanno 
basso il morale perchè da tem
po non sanno più nulla delle 
loro case e dei loro paesi! Co
me giustificare diversamente 
l'abbraccio notturno alle ca
vezze dei suoi muli di quel co-
manda,nte, , leggeiunente più 
bevuto del solito? • 

Muli infaticabili! 
Sergente degli sconci, hai 

faJtto bene a rintuzzare l'af
fronto di quell'alpino, che, 
gettato a terra lo zaino affar
dellato, gridò « quando che 
vago a casa, vendo el mus e 
me compro un alpini ». 

La mobilitazione dell 'autun
no h a fatto sì che molte sal-
merie si Siano accEin.onate nei 
pressi dei castelli valdostani. 
Qualche compagnia ha dovu
to persino accantonare i muli 
dentro i parchi dei castelli- La 
nostra fantasia s'è accesa per 
questo. Castelli valdostani : 
nei loro cortili istoriati, nelle 
loro sale pittoresche, nei loro 
sotterranei cupi, nelle loro tor
r i ardite, sono state udite le 
voci dei secoli: da quella mo
dulata e civettuola della bel
lissima castellana, agli schia-
mazzi gioviali e boccacceschi 
dei nobili commensali, a quel
la fredda del padrone giudice 
della sua gente, alle proteste 
Sei contadini taglieggiati dal
le decime. Una nuova voce ora 
si aggiunge: quella degli 
sconci. Il parco dei C£istello 
non è più la culla di un gentil 
e soave convegno amoroso 
della piccola castellana; è di
ventato il regno degli sconci
l i vento che irrompe nei vec
chi e alti larici, trasporterà 
sulle sue ali non più il bisbi
glio di un bacio furtivo, ben
sì la calda voce di u n a canzo
ne alpina che rievoca le don
ne dei paesi lontani. 

O donne così cantate, atten
te che il vostro bocia nascerà 
gridando « sconcio io marne! ». 

T e s t i d i C A B I i O M A S G B A 
Disegni di CSIANXI VARLOSIOA 

• _ — • > • 

Il motto de'lo Scuoio militare 
d'alpinismo 

E' stato recentemente con
cesso l'uso di motti araldici 
per alcuni corpi e reggimenti 
del nostro Esercito, fra cui 
quello per la Scuola militare 
di alpinismo di Aosta, che è il 
seguente « Ardisci ^ credi ». 

• • • 

l a PrlnclDessa di Plemonie 
per i soldati in montr̂ gna 

Con gesto di alta e squisita 
gentilezza S. A. R. la Princi
pessa di Piemonte ha provve
duto ad inviare pacchi-dono 
contenenti farsetti, passamon
tagne, scarpe, calzini e guanti 
di lana a ntoUi soldati che 
hanno trascorso le feste nata
lizie nelle zone di frontiera. 

Nei giorni che precedettero 
il Natale furono spediti { pri-
rriì 700 pacchi al 4° Reggimento 
alpini Aosta; successivamente 
centinaia di altri pacchi ven
nero inviati per assicurare una 
lieta Befana ai soldati che pre
stano attualmente servizio s'ul-
le m,ontagne ammantate di 
neve. 

SO I ATORI ! 
Non dimenticale mai di met

tere fra gli oggetti indispensa

bili che vi accompagnano nel

le vostre éompetiz'oni un fla-

.cone di TSCHAMBA-ni, il 

meraviglioso prodotto che, 

senza ungere, protegge l'epi-

dermide dalle dolorose scot

tature prodotte dal sole di 

alta montagna. 
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LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piono Castello - T O R I N O - Galleria Subalpina ; 

SittMn. Talpelliee-CanaTesana'TaIlesDsa>Tenaria Reale-Settimo Torìne» 

Corso di addestraihento 
e perfezionamento Sci CAl-UGET 

Dauienica, 7 gennaio, suUe ne. 
vi di Bardonecctiia ha avuto ini
zio con una verainenie brillante 
partecipazione di principianti 
dello sport bianco il corso di ad
destramento e perfezionaniento 
organizzato dallo SCI-CAl-UGET. 
Molto entusiasmo tra i parteci
panti che sotto la guida dei pa
zienti ed esperti maestri della 
Scuola Nazionale di Sci di Bar-
donecchia hanno iniziato a pren
dere un primo contatto... con la 
neve. 

Il direttore della Scuola Nazio-
naie di Sci di Bardonecchia, 
maestro Carletto Bustico, ha se
guito molto da vicino 1 parteci
panti al corso dando a tutti i 
suoi veramente preziosi consigli. 

Le lezdoni continueranno col 
seguente ritmo: 

21 Gennaio - Bardonecchia -
3.a lezione sul campo scuola. 

11 febbraio - Bardonecchia -
4.a lezione sul campo ecuoia. 

25 febbraio - Gita al rifugio 
Uget Vallesiretta (m. 1780). 

3 marzo - Gita alla Capanna 
Kind (m. 2137). 

10 marzo - Gita alia Capanna 
S.A.l.T. 

17 marzo - Sestriere - Traver
sata a Salice d'Ulzio. 

31-marzo - Gita tra partecipan
ti al corso Bardonecchia. 

6-7 aprile - Monte Tabor (me
tri 3177). 

Tariffe. - Soci Uget: iscrizione. 
L. 5. Lezdoni gratuite. — Non 
soci: iscrizione L. 5; L. 3 per le
zione. 

Viaggio di andata e ritorno a 
Bardonecchia, L. 16,20. 

Orario sarà il seguente: Dalle 
10.30 alle 12; dalle 14.30 alle 16.30. 
Mentre gli iscritti al corso po
tranno trovarsi direttamente sui 
campo riservato allo SCl-UGET 
consigliamo di usulniire del se
guente servizio ferroviario: 

Partenza P. N. ore 7.54; arrivo 
a Bardonecchia ore 10. . Parten
za da Bardonecchia ore 17.40; 
arrivo a Torino ore 19.42. 

generalmente buona peir 1« sua posi
zione rivolta a nord, uno splendido pa
norama suHe vallate e montagne circo
stanti. 

n tempo splendido e la neve ottima 
hanno favorito questa bellissima gita, 
lasciando In tutti 1 partecipanti la più 
viva soddisfazione e un piacevolissimo 
ricordo di questa magnifica' vallata. ' 

La vita nelle nostre Sezioni 
VALLESUSA 

Nozze. — n consocio Gaoitero Fran
cesco nel mese scorso impalmava la si
gnorina Maritano Amabile. Agli sposi 
la Uget Valsusa porge vivissimi au
guri. 

Nomina. — Il consocio Koiento Aldo 
Ila conseguito la promozione a tenente 
del 3.0 Alpini, CongratuCaziond vivis
sime. 

Necrologio. — I ronsocl Daioa Pietro 
e Pavro Ernesto hamno avuto il dolo
re di perdere U signor Dalna Emesto 
padre del primo e suocero del secon
do. Al consoci e famiglie sentite con
doglianze. 

Rifugio. — Il rifugio è stato frequen-
ta<to da munerosi soci e non, in que
sto priimo tempo dell'inverno. Da tutti 
abbiamo avuto plausi per la buona te
nuta di ogni cosa e per l"ospitalità ctie 
11 rifugio stesso reca neCla località elle 
fu (sostruito. 

Ringraziamo degli elogi aiugurandoci 
ohe quesiti servano di esemplo a co
loro che purtroppo non comprendono 
che la roba altrui va rispettata meglio 
di ogni cosa personale, ancora poi 
quando trattasi di rifugio dove tanto 
fa piacere g ungere e trovare in ordine. 

A buon intendiltor... 

VENARIA REALE 

Nozze. — Il 24 dlceimbre u. s. si so
no uniti in matrimonio 1 soci Rasetto 
Augusto e Barbotto Rosina. ' > 

La famiglia ugetina ^uKrse.aeli spo
si felici i miglion auguri. 

Capodanno a Salme. — Una comiti
va di una trentina di partecipanti ha 
voluto incominciare l'anno nuovo nella 
betla conca di Balme alternando le lo
ro esercitazioni sciistiche tra il campo 
di Balme e il Piano della Mussa. Nel 
pomeriggio della seconda giornata, si 
sivolse t'a'ttesa ora del dilettante arti
sta ugetino, in cui si rl-velò U socio 
Vaglio Andrea. Le due belle giornate 
trascorsero neCa pili schietta allegria. 

Carnevala bianco, — Domenica 4 feb
braio, in località Sistina (Ohiaves) a-
vrà luogo la manifestazione sciistica 
denominata « Carnevale. bianco », che 
già ebbe un grande successo l'anno 
scorso a Balme. Dato l'interessante pro
gramma sii raccomanda ai soci di in
tervenire numerosi e fare un'attiva 
propaganda. 

Nuovi soci. — Droetto Paolo, 

S. E. I I . Sezione C. A. I. 
SCI C.A.I.- S.E.M. 

MILANO - Via Piatii N. 8 

C.A.I. Sex. dell'URBE 
ROMA - Via Gregoriana, 3 4 

Prossime gite 
21 gennaio — Vernante - Val 

V«rmegiiana 
Afonie Colombo (m. 2'2ei). 

3-4 febbraio — Pian Cervotto -
Valle Susa 
Uifuaio iiget O. Amprimo -
Colle Sabbione (m. 2560) 
Punta Pian Paris (in. 2738). 

18 febhraio — Valle d'Aosta 
Monte Corguet (in. 2538) 

3 marzo — Limonetto - Valle 
V«nnegnana 
fiocco d'Abisso (m. 8750). 

16-17 marzo — Grissolo - Valle 
Po 
Traversata Colle della Gianna 
( m . 251G) • 
Discesa a Bobbio Pellice. 
Iscrizioni in sede tutti i gio-

vediì avqnti gita. • ' 

lIpMusojlijnanaresj 
S. E. Manaresi, Presidente 

generale del C.A.I. ha Inviato 
al nostro Presidente la let
tera seguente che con legit
tima soddisfazione rendiamo 
nota a tutti 1 soci:" 

« Ho letto con vivo inte
resse V accurata relazione, 
stesa del camerata Fabjan, 
sulla attività svolta dalla Se
zione dell' Urbe nelV anno 
XVII e sul programma fu
turo, ed ho visto con soddi
sfazione che l'alpinismo ro
mano, riorganizzato e ben 
inquadrato, è animato da 
molte buone iniziative e sta 
ottenendo cospicui risultati. 
A te ed ai tuoi collaboratori, 
il mio plauso cordiale e rico
noscente ». 

le 8ollo8Ez;oni 
e pranzo sociale 

Domenica 21 gennaio, oi>c 10.30. 
nella Sede sociale Convegno dei 
reggenti le Sottosezioni. 

Ore 12.30, lUslorante Inarco del 
Valentino: Pranzo sociale. 

Lista: Antipasto variatissimo -
Consoinmé pasta reale - Meda
glioni sanato - Dolce - Formag
gio - IVuttu - Vini: Nebiolo -
Barbera. - L. 22. 

Ore 15, aiella Sede sociale: 
Proiezioni ìllini a passo ridotto. 

Ugetini! Partecipale numerosi! 

Precisazioni e notizie 
La Presidenza Generale del 

C.A.I.C.A.l, ci lia segnalato: 
« Siamo lieti dell'ottimo esito, 

avuto presso l'IiNIT del vostro 
film « Vacanze in Val Veni » e 
della costante vostra buona at
tività in questo campo ». 

L'attività del nostro Grup^ìo 
Cine CAI-UGET, sotto la direzio
ne di Guido Maggiani. continua 
intensa. Un nuovo flim è stato 
girato in Vallestretta e siamo in 
trattative per filmare a Bardo-
neccliia, con pellicole a colori. 
Il 1 Raduno Invernale Dopolavo
risti dell'Italia settentrionale. 

In fatto di proiezioni sono in 
programma delle presentazioni 
dei nostri film a: Savona. Geno, 
va, Milano e una graiidiosa se
rata a 1 orino. 

La grande veglia danzante iper 
tutti gli innamorati della mon
tagna « Tra stelle e scie » è stajta 
detlnitivamente fissata per il lu
nedi di Carnevale 5 febbraio p. 
V. Invitiamo i soci tutti a svol
gere la più convincente propa-
ganda. 

' Lunedì, 5 /ebbrasa 
Ristorante Parco del Valentino 

La traiiizioiia e veglia diagli 
' ìniiamoiati della munì agita 

"Tra stelle e sc ie" 
...è una organizzazione Uget 
a l la quale tutti i soci non do
vranno mancare— 
. . . è tutta la poesia e la» bel
lezza della montagna che ri
vive in una notte t rapuntata 
di stelle i ra i melodiosi ritmi 
delle nostalgiche canzoni al
pine. 

Montagna bianca 
sclieggiata d'or 
sulla tua vetta snella 
appare lo sciator e canta... 
ti;a la polvere d'argento 
— montagna bianca — 
al turbinar del vento-

Dame L. 5 - Cavalieri L. 12. 

Campagna dei 2000 
E' la meta che vuol raggiun

gere la nostra Sezione entro 
l'anno in corso. Soci, parteci
pate alla magnifica gara: si 
tratta di concorrere a fortis
simi premi. Per essere ammes
si alla gara è necessario aver 
presentalo •almeno dieci soci 
ordinari o soci di altre cate
gorie che raggiungano la som
ma equivalente a dieci quote 
ordinarie. Sono esclusi dalla 
premiazione i rrtembri del Con
siglio. 

Primo premio del valore di 
L. 150. 

Secondo premio del valore 
di L. 100. 

Terzo premio del valore di 
L. 50. 

La gara è aperta da oggi e 
si chiude il 21 aprile dell'anno 
in corso. Soci, partecipate a 
questa nobile gara non solo 
per i premi, ma per la bella 
ambizione di aumentare il nu
mero degli scai~poni dell'Urbe! 

non soci L. 350. Essa dà diritto 
alla pensione completa in alber. 
go, al viaggio in autopulman, 
alla colazione d'andata e alla 
cena di ritorno in treno. 

Programma: sabato 17 ore 
21,40 partenza; domenica 18 ore 
7,37 aiTivo a Trento e prosegui-
ineiito in autopulman riservato: 
ore 11 arrivo, a .Madonna di 
Campiglio e sistemazione allog
gi; lunedi 19 giornata a dispo
sizione; martedì 20, rifugio A-
gostini. Monte Vico; mercoledì 
21, giornata a disposizione; gio
vedì 22, rifugio Stoppanl, cima 
Roma; venerdì 23, giornata a 
disposizione; sabato 24, Lago 
iNambino, Lago Serodoli; dome
nica 25, mattinata a disposizio
ne; ore 15 partenza per Roma: 
ore 20,35 arrivo a Verona e di-
strlbuzione cestini da viaggio 
per la cena; lunedi 26, ore 6,30 
arrivo a Roma. 

Le iscrizioni sono aperte e si 
chiudono martedì 13 febbraio 
alle ore 23. I soci dello Sci-Cai 
e del • Cai possono usufruire del
la riduzione ferroviaria del 70 
per cento e del 50 per cento. 

ID sj va d'i 
...più die d'estate per molle 

ovvie ragioni, ma ancue per un 
motivo quasi ignoralo. Vi siete 
accorii Che d'tnuerno in iiion-
lagiia fa bello e in pianura fa 
bruito leiupu, mentre d'estate 
succede l'opposto'.' ora iaipiiii-
sta non va in inoniagna SOM 
per cercare il fresco, ma so
prattutto per fare gite e ascen
sioni. hbUene d'inverno il belio 
stabile permette dì utilizzare 
tutte le giornale di vacanza, 
mentre d'estate il tempo birbo
ne ce ne ruba parecciiie. 

E poi la inoniagna d'inverno 
raggiunge il massimo delta sua 
bellezza. La neve trasforma o-
gni cosa, accentua le distanze 
dal piano e col freddo e le al
tre diflicollà impone maggiore 
rispetto. D'inverno la montagna 
è bella: andiamoci! 

E andiamo sopratutto in Al
to Adige! D'estate i verdi pasco
li che s'adagiano ai piedi del
le rosee pareti son troppo ad
domesticati, ma d'inverno è 
un'altra cosa: finalmente i Mon
ti Pallidi assumono' l'aspetto 
dell'alta montagna. Le strade 
automobilistiche sono bloccate, 
le 'mulattiere con le eccessive, se. 
gnavie sono scomparse, le ban-
ctiine nei boschi domestici so
no sepolte sotto una grossa col
tre: la neve regna sovrana per 
lo sciatore poeta e avventuroso 
che ama i fantastici itinerari 
sciistici delle Dolomiti. 

Anche -Quest'anno il nostro 
Sci-Cai organizza una Settima
na in Alto Adige, nelle incan
tevoli Dolomiti di Brenta a Ma
donna di Campiglio, e andate a 
vedere il programma qui sotto. 

Ma non dimenticate anche il 
Parco "Nazionale d'Abruzzo. E' 
un altro genere di montagna, 
lo sappiamo, ma gli Appennini 
— già lo abbiamo detto altra 
volta — in fatto di zone sciisti
che nulla hanno da invidiare 
alle Alpi. Quanti alpinisti del
l'Urbe conoscono la - meraviglio
sa zona del Parco Nazionale 
d'Abruzzo; specialmente d'in
verno? Partecipate almeno ad 

irf/na delle due nostre Settimane 
e poi ci darde ragione. 

Relazione gita 
al Colle Sampeyre 

Nei giorni 6 e 1 corr, lia avuto luo
go la gita al Colle Sampeyre (m, 2284) 
in Val Varaita, con discreto numero di 
partecipanti. 

La saUta al Colle si effettua pel val
lone di Sant'Anna, lona questa alta
mente «oilstìca che offre, oltre ft ma
gnifiche intermnabUl scivolate su neve 

2.a Settimana Sciistica a 
Madonna di Campiglio 

17-26 febbraio 
Posti a disposizione io. —" 

Scuola di sci della F.I.S.I.' per 
i principianti; si organizzeran
no gite facili è gite di maggior 
impegno. Vi possono partecipa
re ancne le famiglie le yuali. 
mentile accompagnano i loro fi 
glìoli. ipossono godere alcuni 
giorni di meritato riposo 

Quota di partecipazione: soci 
Sci-Cai L. 300; soci Cai L. 315: 

Calendario gite Sci C.A.I. 
28 gennaio. — Monte Roton

do (m. 1056) e Monte Manno 
(metri 1079) gita escursionisti
ca. Convegno alla Stazione 
Ferrovie Vicinali (via Princ. 
Piem.), ore 6,45 partenza in 
treno; 8,30 arrivo a Palestri-
na; ore 9 inizio della marcia; 
ore 11 arrivo in vetta a l Monte 
Rotondo: ore 12,30 arr ivo a 
Monte Manno; ore 13 par.enza; 
15,30 arrivo a S. Vito, sosta; 
ore 16,45 partenza; arrivo a Ge-
nazzano Stazione ore 18,10; par
tenza in ferrovia 18,20; arrivo 
a Roma 20,30. Escursione co
moda e facile; ore effettive di 
marcia 6. Spésa del viaggio 
in ferrovia L. 9,50. Volendo ap
profittare del servizio in auto 
da S. Vito a Genazzano, Li
re 3,25; in questo caso il per
corso a piedi resta accorciato 
di più di un'ora. Diiieittori di 
gita: Zacchi e Gori. 

Gennaio: 21 - Gita al Gran 
Sasso. — Partenza sabato col 
«treno della neve »; pernotta
mento al rifugio « Duca degli 
Abruzzi », posti limitati da 
prenotarsi in Sezione, pei; gli 
altri pernottamento all 'alber
go. Gita per la Sella di Monte 
Aquila al rifugio « Garibaldi » 
e ritorno per la Portella. Di
rettori : Venanzi e Lotti. 

Gite alpinistiche 
21 gennaio. — Monte Gemma 

(m. 1460) : gita escursionisti
ca. Appuntamento alla Stazio
ne Termini alle ore 5,40; par
tenza alle ore 6,05. Arrivo a 
Supino Stazione ore 8,09; par
tenza da Supino Paese ore 9; 
arrivo in vetta ore 12,30; par
tenza dal la vet.a ore 14; arri
vo a Supino ore 16,30; parten
za dalla Stazione di Supino o-
re 18,24; arrivo a Roma ore 
19,30. Spesa L. 14,50. Direttori 
di gi ta: Gentili e Tosti. Iscri
zioni obbligatorie entro vener
dì 19. 

28 gennaio. '— Monte Viglio 
{m. 2156) dalla Serra S. Ano-
nio per la Cresta dei Cantari. 
— Par tenza da Roma dome
nica mat t ina in torpedone- A 
questa gita potranno prendere 
pat te aiiche coloro che in
tendono compiere l'ascensione 
senza sci. Di^e^tore: Bellotti 
e Tosti. 

Sci CAI dell'Urbe 

Carovana sciatoria 
al Parco Nazionale d'Abruzzo 

2-6 febbraio 
Venerdì 2 - Partenza. da Roma 

ore 17,42; 
Arrivo a Pescasseroli ore 23. 

Sabato 3 - 'Gita a Monte Terrat-
ta (m. 2131). 

•Domenica 4 - Gita a Monte 
Schienacavallo (m. 1981). 

Lunedì 5 - Gita in Val Fondillo 
al Valico «Passeggio dell'Or
so . (m. 1650). 

Martedì 6 - Gita al Valico del-
l'Aceretta (m. 1750). 
Partenza da Pescasseroli ore 

,18. 
Arrivo a Roma ore 0,18. 
Preventivo: L. 250 soci; L. 275 

non soci. 
Nella quota è compreso il viag. 

gio, vitto le D'alloggio in al
bergo. 

Le iscrizioni si ricevono fino 
a martedì 30 gennaio ore 22 in 
Segreteria. 

La nuova sede 
Purtroppo pel molìtssimi lavo-

ri necessari a mettere in effi
cienza i locali da noi occupati, 
ancora non è possibile parlare 
di un assetto definitiifò di essi; 
però ogni giórno che passa si 
nota un miglioramento pi-ù. che 
sensibile e si spera di poter fi
nire tutto al più presto. La bi-. 
blioteca e la sala del Consiglio 
sono già ultimate,- qualche altro 
locale sussidiario è pure ultima, 
to: si stanno tappezzando il sa. 
Ione ed altri locali, come, pure 
si stanno mettendo tutti i pa
vimenti in linoleum: dopo a-
vremo la nostra riuova sede 
pronta ad,accoglierci nel miglio, 
re dei modi, come ci accoglie 
ora, sia pure in modo un po' 
precario. 

Abbiamo constatato con viva 
soddisfazione come l'appello da 
noi lanciato ai soci onde alle
viarci le non indifferenti ,^pese, 
abbia suscitato un buon :%rite-
ressamento, e nel ringraziare 
ancora tutti coloro che hanno 
voluto contribuire, esortiamo 
tutti gli altri ancora a valer se
guire il loro esempio: un' pic
colo sacrificio individuale porta 
a risultati considerevoli .se 'que
sto sacrificio è ripartito su tutta 
la massa dei soci. 

Pel socio sollecito nel pagamento 
d e l l e q u o t e ' 

Per l'ultima volta portiamo a 
conoscenza dei soci che il Rag. 
Luigi Zappa ha messo in palio 
un bellissimo quadro di sogget
to alpino, per essere estratto a 
sorte fra tutti quei soci cliie en
tro il 31 gennaio corr. si saran-
no messi al corrente con il pa
gamento delle quote sociali. Nel-
l'esortare quindi il socio a com
piere questo dovei'e e nel rin. 
graziarlo della sua sollecitudine 
e dei suo Sipirito di comprensio. 
ne delle necessità finanziarie del 
Sodalizio, gii auguriamo di es
sere favorito dalla fortuna. 

GÌ onde gito di Carnevale 
alla Paganella 

Nei giorni 10 ed 11 febbraio 
R. V. verrà effettuata la tradì 
zionale gita annuale alla Paga
nella. Essa .ha sempre suscita
to un grande entusiasmo di ade
sioni sia per la beilezzia del luo
go, sia per Ig possibilit;! di ef
fettuare lunghe inebbrianti di
scese, sia perchè permette anche 
ti meno abili sciatori di trovarsi 
in ottima compagnia e di poter
si iniziare abbastanza facilinen, 
te ai misteri del bel sciare. 

Quest'anno il successo delle a 
desioni pervenute è tale che ci 
fa presumere un tutto esaurito 
al più presto e ci indurrebbe a 
moltiplicare i posti disponibili 
se non si andasse incontro a 
difllcoltà logistiche insormonta
bili, difficoltà alle qua l ièSndi -
speaisabile aggiungere quelle"'da
te dalla limitata portata della 
funivia Fai.Paganella. 

Comunque circa 100 postii sono 
assicurati, e tutti, diciamo tutti, 
i gitanti verranno alloggiati nei 
medesimo albergo che è il-,Do
lomiti di Rrenta. tanto beuie co
nosciuto d<i noi. 

Un'altra novità nei confronti 
degli anni precedenti è data da) 
fatto che verrà eliminato il pri
mo tragitto in . funivia Zamba-
na-Fai e si arriverà invece diicU 
tamente sul posto in torpedo
ne da Mlàno: sarà così elimi
nato i| non s-emplice inconve
niente di un ritoT-no caotico cau
sato dall'ingorgo della fuij.\ia 
Fai-Zainbana, perchè bisogna 
pensare che in Paganella non ci 
saremo solo noi. 

La quota di partecipazione è 
fissata in L. 105 pei soci ed in 
1.,. 110 non soci; comprende il 
viaggio in torpedone, la cena di 
sabato grasso, il pernottamento 
in camere riscaldate, il caffè e 
latte al mattino successivo ed il 
pranzo: le iscrizioni si ricevono 
in sede, si pregano tutti coloro 
che hanno dato la loro adesiune 
di volerla perfezionare al più 
presto versando possibiimente il 
completo importò della quota 
dovuta. Partenza ad ore 34,30 
precise da Piazza Dla:^ ritor
no previsto per le ore 2:'. Diret
tori di gita Bianchi Erasmo e 
Grassi Ferruccio. 

Ech i de l le nostre g i te 
La gita di Capodanno a Gres-

soney, pur atiuavei-so qualche 
so.rpjesa di ordine logistico ha 
sortito un esito favorevolissimo 
inei'cè anclie lo spirito di com
prensione e di adattamento dei 
nostri soci. Ringraziamo di tut
to cuorp i direttori di gita Bra-
mani Corneho. Corbella, Ettore 
e Vigili Carlo per la loro colla
borazione e per il loro spirito 
di sacriflclo: il lavoro da essi 
svolto è stato più che utile, al 
buon nome del nostro Sodali
zio. 70 sono stati i ipartecipahtì 
che hanno raggimito Gressoiney 
in due velocissimi torpedoni e 
tutti hanno potuto godere inten
samente delle due giorJiate di 
sfolgorante sole, con condizioni 
di neve perfette, se non proprio 
abbondantissima. Una comitiva 
di una quindicina di essi ha poi 
raggiunto il Lago Gabiet ed il 
Col d'Olen, 

Per le feste dell'Epifania ha 
avuto il suo svolgimento l'an
nunciata gita al Colle dell'As-' 
sletta; poich'è vi erano due gior
ni di festa, il primo è stato go
duto sulle piste del Sestriere, 
mentre il secondo, dopo aver 
pernottato al rifugio Ciao Pais. 
è stato utilizzato iper effettuare 
la gita in programma, lì tempo 
veramente meiaviglioso -ì le 
condizioni ideila neve più che 
ottime hanno consentito uno 
svolgimento regolarissiino della 
gita, svolgimento cihe è stato 
guastato un pochino, e senza 
colpa di alcuno, da un errore di 
percorso che non ha pennesso 
di godere appieno la lunghis
sima (ni. 1800 di dislivello) per
fetta discesa dal Colle dell'As-
sietta Ano a Chiomonte. 26 sono 
stati i partecipanti, e molti di 
essi si ripromettono di tornare, 
perchè la discesa mancata si 
prospetta più che in gamba e 
ne vale' quindi sicuramente la 
pena. Ringraziamo molto Cor
nelio Bramani e Risari Ambro
gio, che all'ultimo momento per 
essere Moroni impossibilitato a 
partecipare, hanno preso la di
rezione delia gita. 

Rinvio della gara Plaleral 
La ga ra Piàleral di discesa 

per atleti di terza categoria, 
che - doveva aver luogo il 28 
corrente, per ragioni tecniche 
organizzative è rinviata, al 10 
febbraio. . ,. 

Gruppo Sciafoci 

I Penna Nera 
Via Napo Torriani N. 24 

•VII U À IMO 

C o m u n l c a i z l o n i d e l 
Consiglio dirett ivo 

Dopo quattro mesi di assenza, 
causata dal servizio presso le 
gloriose Camicie Nere, è ritornato 
fra noi il nostro carissimo Pre
sidente Luigi Volontè. Gli giun
gano i saluti affettuosi dì tutti i 
soci. 

C a n n p l o n a l o s o c i a l e 
Il 28 gennaio a Lanzo d'Intelvi 

verrà disputato il nostro 6.o 
Camipionato sociale di mezzofon
do sui percorso-di Km. 12. Dato 
l'ottimo esito, delle edizioni pre
cedenti siamo certi che anche 
quest'anno tutti i soci saranno 
presenti alla nostra massima ma
nifestazione, che accende tra i 
soci una sana rivalità. Ricchi 
premi saranno messi in palio'e 
verrà per la ptìma volta aggiu
dicata una Coppa biennale al 
vincitore • del Campionato. Ilipro-
gramrna della gitale della gara 
verrà inviato a tutti i soci. .;, 

c a r n e v a i f e ' 
Quest'anno i f Carnevale è vi

cinissimo, perciò già . fervono 
grandiosi preparativi perchè 
riesca ad eclissare qualsiasi 
precedente edizione. E' neiyn-
teiiesse dei soci fare ampia'pro-
paganda per' una partecip'azio-
ne totalitaria. ; • 

comprende: 21 gennaio. Pian 
del Tivano: campionato provin
ciale di-màrcia ,e tiro con gJi 
sci (organizz. Dopolavoro Pro
vinciale); 4 febbraio. Pian delle 
Noci: raduno escursionistico in
vernale e brevetti sciatori (or-
ganizz. Dopol. C A.O. Como); 25 
febbraio. Piani Resinelli: cam
pionato sciatorio dei bancari del 
Lario (organizz. Banca Popola 
re di Lecco). 

La coppa"Restelli'' per coppie 
di sciatori 

Il Dopolavoro Coloristi di Mi
lano organizza pel 21 corrente, 
una gara per coppie di sciatori 
per la disputa della quarta cop
pa «Angelo Restelli» caduto in 
A. O.. 1. 

La gara, libera ai. Dopolavoro 
di Milano e -provincia, è riser
vata e coppie di sciatori che 
non siano iscritti alla F.I.S.I. e 
muniti del cartellino O.N.D.per. 
gli sport invernali dell' anno 
XVIII. 

Il percorso è di- chilometri 15 
con m. 300 di dislivello. 

Le iscrizioni fissate In L. lò 
per coppia, si ricevono dalle 21 
alle 23 nel giorni di lunedì, 
mercoledì e ' venerdì presso il 
Dopolavoro organizzatore in via 
S. Eufemia, 4. 

Il trofeo "Giacinto Sertorelli" 
Il Dop., Azienda ; Elettrica Mu

nicipale organizza per il 28 cor
rente una gara di sci per la di
sputa del «Trofeo Giacinto Ser-
torelli». riservata a squadre di 
dopolavoristi, composte di 5 e-
lementi dei quali uno di riser
va che, pur partendo col mede
simo tempo, faranno la gara in
dividualmente. 

Il percorso è di km. 15 circa 
con circa m. 300 di disllvello. 

Le partenze avranno inizio al
le ore 10 e si susseguiranno ad 

intervalli di 2 minuti per,ogni 
squadra.' 

Le iscrizioni, fissate in L. 20. 
dovranno essere trasmesse dai 
singoli a l Dopolavóro Azienda 
Elettrica Municipale In via della 
Signora. ' 

Un corso per maestri di sci 
Non è improbabile che la F . 

I. S. L bandisca quanto pri
m a — secondo le sue consuetu
dini annuali — un corso per 
maestri di^sci, che avrebbe ef-
fettuazlone"in marzo in locali
t à • da destinare (istruttore 
Kiellfiérg). ~ ' 

Piccola Posta 
' A . A. R. - Milano. — Sono' entrati a 

far parte del G-AXcome Sottosezioni 
quegli aggruppamenti che contano un 
esiguo numero di soci; la S.E.M. invece, 
che ne h«: varie centinaia, forma una 
vera e propria Sezione autonoma, colla 
denomtnàziione di «i,C.A.I..6E.M. ». Na
turale quindi che 1« relatilva Sezione 
sciatoria abbia la sigiala di e Sci 0,A.I.-
S.E M. ». Non vi è-nessuna dic-inuzlone 
di importanza in questa aggiunta: anzi 
le sJg;e dei C,A,I. devono essere nuovo 
motivo d'orgoglio per l'anziana e tanto 
benemertta S,E.M. 

GASPARE P A S I N I 

Direttore responsabile 
.Tipografia S. A.- M. E. 
Uilano - Via Settala 22 

SC^I e d A C C E S S O t ^ i 
delie più quotate marche 

li troverete In grande 
assortimento da 

M I I - A N O 
Via Durlnf 25 -Tel.7i.O44 

Sar tor ia Specia l izzata 
per Costumi da Sci 
per Uomo e Signora 

TESSUTI E MODELLI EiClDSiyi 

PRIOLI 
TìaLElena 62-66 •Tel.4$0.31o 

Sartoria 
Confezioni 
Impermeabili 
A b b i g l i a m e n t o 
A r t i c o l i S p o r t i v i 
TUTTO P E B XO SCI 

Scontt soectali ai 
soci del C.Ji.1. 

SCIONIX 
Tipo Aipar nev« aaciultjr, farinosa. 
Tipo Bi por nevo umida o raoonta. 
Tipo Ct por novo solroocaleoprlmavorlto* 
Tipo Ft por Incollaro polli di fooa.. 

P R O D O T T I I T A L I A N I 
E. Barbtris •• MILANO ~ Via RamaiiM I 

SCIATORI • Equipaggiamento completo 
Specialità Abbigliamento • Prezzi modici 
S A L A S P O R T * Via Cesariano 1 
Unica SnCCnrsale: Corso P. Vittoria 51 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

LA VAL D'AOSTA 
paradiso degli sport invernali 

M 

FRA I DOPOLAVORISTI 

LOMBARDIA 

Itinerari della "giornata della neve" 
Il Dopolavoro Provinciale di 

Milano chiamerà a raccolta 
quest'anno òli escursionisti e gli 
sciatori milanesi in quattro gior
ni e precisamente il 2« gennaio, 
i, H e IH febbraio prossimo ver 
guidarli verso le mete più sva
riate non solo della Lombardia, 
ma delle prdvinne limitrofe. 
' ijSono state scelte mete ch'^ si 
possono raggiungere con linee 
ferroviarie elettrificate, alio sco. 
PO di dare ai raduni la carat
teristica dell'autarchia inte
grale. 
, Oltre alle mete turistiche, fra 
cui Predappio, Livorno, La Spe
zia, Bologna, Firenze, Genova. 
Torino, S. Margherita 'Ligure, 
per gli escursionisti sono state 
scelte le zone più ridenti del • 
Varesotto e dei laghi lombardi.] 
mentre gli sciatori saranno av-\ 
viali a Limone Piemonte e a 
Bardonecchia. ' 

-^ ì 
Il Calendario sciistico del Do-\ 

polavoro Provinciale di Como 

^^:^ssd^sL^issis^?ssì^j^ 
ÌL|SCARPA:DAi;i||BK^^ 

E' uria calzaiura 'Tipo,, mdicatissima per il discescisfa 
puro. Insuperabile per lo sciafore alpinista Risponde 
a tutte le. esigenze tecniche dello sciatore moderno 

CONCESSIONARIA S. A. CALZATURIFICIO 01CORNUDA 
E in vendi ta presso i m ig l io r i n e g o z i di . :ar l icol i spor l iv i 

rfft^^ ifttAM^fó 

troverete nel nostro 

Reparto Sport (all'am

mezzato). E una scelta 

completa delle migliori 

novità della stagione ai 

prezzi più favorevoliv 

Un esperto-di sci è 3 

Vostra disposizione per 

darVi utili consigli, 

senza impegno. 

Ikeietiieei! 

n i L A K O • P I A Z Z A DVÒnO 

http://-Tel.7i.O44

